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PARTE UFFICIALE '

LEGGI E DECIòETI
Il numero 4015 della raccolta ugkiele delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liaziono
RE D' ITALIA

In virtù delPautorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferitigl Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduti i decreti Reali 20 dicembre 1914, n. 1374; 31

gennaio 1915, n. 52; 29 marzo 1915, n. 338; e i decreti
Luogotenenziali 22 agosto 1915, n. 1262; 27 agosto1917,
n. 1081; 2ð aprile 1917, n. 681;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Pinterno, presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo coi ministri del tesoro e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

Disposizioni concernenti la distribuzione dei generi
alimentari e di altre merci di comune o largo con-
sumo.

Art. 1.
Entro la circoserizione della Provincia compete ai Consorzi isti-

tuiti con decreto Luogotenenziale 20 dicembre 1914, n. 1374, la di-
stribuzione dei cereali, delle farine e in genere delle merci requi-
site per i bisogni della popolazione civile o a questo flue acquistate
dal Commissariato generale per gli approvvigionamenti e i cou-
sumi alimentari o dal Commissariato generale per i combustibili.
I Consorzi possono essere autorizzati dal commissario generale

per gli approvvigionamenti e i consumi a provvedere anche all'ac-
quisto e alla distribuzione di altre merci.
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Essi assumono la denominagggge,4i gasorzi.provinciali di Ap-
grayxigloaµaento >.

Art. 2.

Gli enti autonomi provinciali di consumo possono essere auto-

ri§§atiA provvedera, invege del. Consorzio provinciale, alla.distri-
buzionesdi deterinigate merci fra quelle previste nel primo comma
dell'articolo precedente, esclusi però i cereali e loro derivati.
L'autorizzazione sark concessa, sentito .il prefetto della Provincia,

dal commissario generale per gli approvvigionamenti e i consumi.
Art. 3.

I Consorzi e, nel caso previsto nell'aqticolo precedente, gli enti
prgylyniali di eousämo, vendono le meÑi)Ñl ali la .gistribu-
zione sia sottoposta al controllo della pubblica autoritå esclusiva-
mente ai Comuni, i quali le ripartiscono, er la yendita al pubblico,
frage piqprie aziende annonarie, gli enti autonomi di consumo, le
cooperative e gli esercenti, secondo le garme che. saranno stabilite
gaWBÊ1missario generale per gli approvvigionamenti e i consumi.
Se iladomune non proceda ad equa ripartizione,delle merci fra
gli orgatil locali di distribuzione, provvede il prefetto, il guale po-
trà anche ordinare ai Consorzi provinciali di venkere di ttamente
gli enti ed ai privati esercenti e, occorrendo, di istituire spacci e
rigagte nella circoscrizione nella ProtfÁcia.

Art. 4.
I Consorzi non possono consegnare merci se non sia ,atato «Œet-

tpago 11 p4gamento del prezzo relativo. esþlusa qualsiasi somínini-
strazione a credito o a titolo gratuito.

Art. 5.

Compete alla Giunta comunale la facoltà.di stabilire i prezzimas-
simi di vendita al pubblico dei generi alimenta.ri, eglvi i provvedi-
menti del Commissariato generale e del prefetto.

Art. 6.

Gli acquisti e le vendite previste nel presepte depteto si inten-
dono fatte per interesse pubbheo.
I Consorzi e gli enti atitonomi provinoiali di consumo possono

imporre sul prezzo .di requisizione o di. geguinto un sopraprezzo in

misura non superiore a cent. 20.il quintple se si tratti di cereali e
loro deriygi e al 2 6/, per le altre megei fprnite dal Comigissariato
generale, oltre le spese inerenti al traspprto, al magazzinaggio p al

pagamento degli interessi.
Les typiffe gelle ,spesegranno comunicate 41 prefetto della Pro-

Viticia per l'approvazione. O

I Cgp1µni possogo ,imporre sul prezzo ji gegµisto gn sopraprezzo

ogsura non quperiorè a centesimi 20)e si tratti di ceregli e loro
at e al 3 */, per 14 altre merci fornite dal Consorz10 o dal-
to autenomo provinciale di consumo.

Art. 7.

preþtgo, gito il Cpnsorzio proving le, nomfge;à .fra i fugzio-
n ri dello gþato ed enti pubblici in ,at IXitidi servizio o in pen-
sióne, un coigruo pumpio di ispettori per IA ÈlÑAza ed il con-
trollo in tutta la Provin la della regolaritige Ía distilbuzione lie

merci, dell'osservanza dei prezzi obbligatori e di tutte le disposi-
zioni emanate dalle autorità competenti in materia annonarla.

ne a di furizionari, il prefetto poir rogoére e il com-
missario generale per gli approvvigionamenti e i consumi nominare
anche persone estranee alle sopraddette Amministrazioni.
Gli ispettori sono considerati pubblici ufficiali. La spesa per la re-

trÏ1mzÍ6ne agli ispettori e per i necessari mezzi di trasporto è a

cûico del Consot zio.
Art. 8.

Le controversie dipendenti da acquisti, vendite o cessioni fra il
Cóiti ÌsþiÏ o gerfei·aÍe per gli approvvigÏonalientie e Í consumi o
il GoÊiÈiâUiáto generale per i combustibili, e i Consorzi provinciali,
i d uni, gli entiintoËomi di cónsumoi i privati, relativamente
alle iderci proviste nel primo comma dell'art. 1 del pgsente de-

oreto, sono demandate alla competenza del Comitato dei ricorsi ci-
Vili istituito a norma dell'art. 3 ultimo capoverso del decreto Luo-

gotenenziale 3 gennaio 1918, n. 49.

Contro le decisigni (161 Comitato non 6 ammesso ayun gavame.
TITOLO II.

Dei Consorzi provinciali di approvvigiogamento
e deÏla vigilanza ed ingerenza governativa.

Art. 9.
Il Consorzio provinciale di approvvigionamento è costituito dalla

Provincia, dalle Camere di commercio e dai Comizi agrari della
Proviticia, dai Comuni capoluogo di mandamento o che abbiano una
popolazione non inferiore ai 10 mila abitanti.

Art. 10.
Il Consorzio à corpo morale; ne rappresenta gliinteressi e loam-

ministra un Consiglio di cinque membri, dei quali uno è nominato
dal prefetto della Provincia.

Art. 11.
L'assemblea dei rappresentanti degli enti consorziati:
nomina il Consiglio amministrativo ;
approva i conti consuntivi e lo statuto del Consorzio;

delibera, a maggioranza di due terzi dei votanti, sulle proposto
previste nel successivo art. 20.

Art. 12.

Fuori del paso previsto nell'articolo seguegte, Papsegloa sagh
convocata dal presidente del Consorzio mpdiante avnsËscritto, co-
municato ai singoli enti con lettera raccomandata e ricevuta _di ri-
torno almeno quindici giorni prima di quello stabilito per l' adu-

nanza. L'avviso conterrà indicazione del luogo, del giorno.e del-
I'ora dell'adunanza. Gli enti consorziati vi sono rappresentati a
norma del secondo comma dell'articolo seguente.
Le deliberazioni sono valide quando intervenga all'adunanza al-

meno un terzo dei rappresentanti.
L'assemblea delibera a maggioranza di voti.
Il verbale dell'adunanza è sottoscritto Àal piesidente e dal se-

gretario.
Art. 13.

Il pregetto ûgsa il giorno e l'ora per la elezione dei consiglieri e
provvede alle necessarie comunicazioni,
In rappresentanza degli enti consorziati partecipano alla vota-.

zione il presidente della Deputazione provinðiale, della Cámera di
commercio e del Comizio agrario, e il sindaco deÏ Comuge o chi
fa le voci risygttivarpente del presidente o.del adaco.
Ciascun rappresentante ha diritto di scrivere sulla.schedadanti

nomi quanti sono i membri da eleggere, i quali passono essere
scelti anche fuori d.ei rappresentanti degli enti-consorziati.
Il prefetto o un suo. delegato, assistito da un segTet,ario,,riceve

le schede, procede allo spoglio, risolve definitivarnehte le eve ali

co t@¾zioni, à dichiara eletti cologo che hanno riþortato mi for

numero di voti e, a parità di voti, il più anziano di eth.
11 verbale dell'adunanza è firmato dal prefetto o dal suo delegato

e dal segretario.
Art. 14.

Saranno ammessi a far parte del Consìjglio, cgn voto consultivo,
un rappruegete degli exti autgrtomi e im rapprësenŠÈte delle
cooperative di consumo esistenti nella Proirincia, eletÅ 2aÙri $-
tivi presidetiti.

Art. 15.

Il commissario generale per gli approvvigionamenti e.i consuini
nomina il presidente fra i membri del Consiglio am¡binistralito.

11 presidente convoca il Consiglio, proponä le aþirie da trattarsi
nelle adungnme, Ñovvetie alla esecuzione Ae(Ïe elibegigli rap-

presenta il Consorzio in giudizio e in tutti gli ajfari e i cogtratti
deliberati dal Consiglio, sovraintende agli ufflei.
Per determinati atti il presidente, su conforme deliberazione del

Consiglio, può delegare la firma ad alcuno dei consiglieri.
Art, 16.

Il Consiglio nomina i suoi rappresentanti nella Commissione pro-
vincipe di requisizione.

Art, 17.
Le adunanze del Consiglio sono valide se v'intervengono almeno

tre dei suoi membri.
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II'Consiglio delibera á maggioranza di voti.
Art. 18

I menibri del Cgnsiglio durano in carica un anno. Sono rieleg-
gibili.
Se il Consiglio abbia perduto due dei suoi membri elettivi si-pro-

cede ad elezioni suppletorie, per la surrogazione sino al compimento
-dell'anno.

Art. 19.
Un Collegio di tre revisori esercita presso il Consorzio le seguenti

attribuzioni:
¢) vigila sulla regolare tenuta delle scritture contabili e cura

la osservanza delle disposizioni impartite per la trasmissione dei

documenti co'etabili al Commissariato generale;
b) controlla la rigorosa osservanza dell'obbligo dal Consorzio

di versare nel conto corrente del Commissariato generale con gli
Istituti di emissione le somme dovute per la vendita e la sommi-

nistrazione dei cereali e loro derivati e per le altre merci comun-
que fornite al Consorzio dal Commissariato;

c) esamiga il rendiconto kel Consorzio; '

d) denuncia al Commissariato generale, a mezgo del prefetto,
eventuali irregolarità dei servizi contabili.
I revisori sono. nominati dal prefetto, il quale ne stabilisep la re-

tribuzione annua.
Art. 20.

,

II.consorzio provinciale non potrà acquistare immobilise non-per
i propri ufBc1 e ¡iar i magazzini di deposito delle merci.

Art. 21.
L'esereizio si chiude il 31 marzo di ogni anno.
Il conto consuntivo della gestione, accompagnato dalla relazione

contabile del Collegio dei revisori indicato nell'art. 19 del presente
dqcreto, sarà presentato nel termine di tre inesi all'assemblea dei

rappresentanti degli enti consorziati, per l'approvazione. Il conto e

la relaziano saranno depositati nella segreteria del Consorzio dieci

giorni prima di quello fissato per l'assemblea, a disposizione del

rappresentanti degli enti interessati.
. Art. 22.

Entro il 10 luglio saranno trasmesse al prefetto tre copie del
cont6 consuntivo, della relazione . del Collegio dei revisori e del

verbale dell'adunanza dell'assemblea relativo al conto; una delle

copie sarà inviata al Commissariato generale per gli approvvigio-
namenti o i consunti e al Commissariato generale per i combu-

stibili.
Art. 23.

'

.

Álla ûne di ogni gestione annuale gli eventuali utili dei Con-
sot'zi e degli enti autonomi provinciali e comunali saranno accam-

tonati a riserva.
Art. 24.

Gli atti amministrativi e le deliberazioni del Consorzio provin-
ciile di approvvigionamento -e tutte le operazioni concernenti merci
sono esenti dalla tassa di bollo e di registro.

Art. 25.

Gli Istituti di omissione sono autorizzati a fare operazioni di
credico a condizioni di favore at Consorzi provinciali di approvvi-
gionaménto.

Art. 26. ·

Copia di tutte le deliberazioni dei C,onsorzi e degli enti autonomi
provinciali di gusumo concernenti merci delle quali la distribu-
zfone sia sottoposta al controllo della pubblica autorita e delle de-
liberazioni previste nell'art. 20 del presente decreto, deve essere

trasmesst al prefetto della Provincia, il quale, entro cinque giorni
dalla data dell'avvenuta comunicazione può annullare o modificare
lo deliberazioni- c.oa decreto motivato non soggetto a reclamo.
Se il Consortio, l'ente autonomo provinciale e il Comune non

cómpiono operazioni obbligatorie o atti necessari alle esigenze della
distribuzione provvede il prel'etto.

Art. 27.

Il commissario generale per gli approvvigionamenti e i consumi,

DEIoREGNO D'WALTA 117¾ '

sentito il parere del prefetto della Provincia, può seingliere pei
motivi di ordine amministrativo,'il Consiglio del Consorilig
Con provvedimento del commissario generale l'imillinistrazione

del Consorzio é afildata ad una Commissione stra inaÃ
membri, dei quali uno è nominato presidente.

TITOLO III.

Disposizioni transitorie.
Art, 28.

Le facoltà e le rappresentanze che particolari dis,posizioni attria
buivano ai Consorzi granari sono esercitate dai Consorzt pr'otin-
eiali di approvvigfonamento.

Art. 29.
Gli attuali amministratori dei consorzi granari decadt'anno Älla

data del 31 maggid 1918.
Entro la prima quindicina dello stesso mese, si proxy Rat

elezione e alla nomina del Consiglio amministrativo.a nortnà dek
preserite decreto.

Art. 30.
Sono abrogate tutte lo disposizioni contrarie a quelje contengte

nel presente decreto.
Art. 31.

Il presente decreto entrerà in vigore nel quinto giorgo ggy
quello della pubblicazione nella Gazzetta u/ßeiale de11tegno. .

Ordiniamo che il presenté decretó, mugo dèÏ go
dello Stato, sia inserto nella raccóna utliciale Àëlla
leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandandon a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 18 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - NITTI - AIEPA.

Visto, Il guardasigilli: SAccul.
r

li numero 498 della raccolta utgeiale assie=wigi GWe dachst
del Regno contiyne il seguen¢œ decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di qua Maestà
' VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per rolontà deûa Naziq;e
ILE D' ITALIA .

In virtti dell'autorità a Noi delega‡a ;
' In forza dei poteri conferiti al Governo deL 80 poi
la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduti i decreti Luog,rotenenziali 29..aprile 1915,

n. 797, 2 maggio 1915, n. 506, 3 dicembre 19Á0,'
ty. 1685, 28 dicembre 1916, n. 1840, 25 gennaio . 1917,
n. 110 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pet

l'interno, presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con. i ministri del tesoro, della guerra e _del-
l'agricoltura ;
Abbiamo .decre,tato e decretiamo :

' Art. i.
Il Commissariato generale per. gli approvvigiona-

menti e consumi provvedo alla incetta degli, aqimqll
bovini e bufalini, per i bisogni alimentati dellago-
polazione rivile,.mediante gli organi costituiti a nqiga
del decreto Luogotenenziale it.luglio 1915, n. (g3,,e
secondo le disposizioni del decreto stesso e del ecrqti
Luogotenenziali 8 agosto 1915, n. 1228, e 4 úlagio
1916, n. 538, in quanto giano applicabili.

Art. 2.
Il Commissariato genèrale stabilisce il numero e il
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1

àe complessivo degli animali bovini, bufalini, ovin
è capritif dhë possono essere macellati in ciascuna Pro-
vincia pei• 11 consumo della popolazione civile e.per
la coríservazione delle carni.
Il prefetto della Provincia, sentita la Commissióne

consultiva provinciale per i consumi, stabilisce perio--
dioa"';nente il numero ed il peso complessivo degli ani-
malf ohe posdóno essere macellati in ciascun Comune.

Art. 3.
II-sindaco regola la macellazione, entro i limiti sta-

biliti dal. prefetto, e provtede alla equa ripartizione
degli animali destinati alla macellazione fra gli eser-
oenti macellai.

Art. 4.
At vietato macellare animali bovini e bufalini che
ifon lil¼no stati forniti per la macellaiione dall' auto-
rità comunale.
Gli animali devono essere contrassegnati; le carni

dörono essere bollate prima che sieno poste in vendita.
2 vietato macelláre animali oltre il contingente sta-

bilito a norma degli"articoli a e 3 del presente decreto.
Art. 5.

La macellazione nedesearia per le catise in'dicate nel-
Part. 110, comma 8, 4 e 5 . del regolamento generale
sanitarfö 3 febbráio 1901, n 45, e nell'artf2 del decreto
Lûògotenenziale 2p aprile 1915, n. 497, dovrà essere
aütorizzata dal sindaco, previo parere conforme del
eterinarió cointmale, o, in mancanza·di questi, di per-

e na esperta designata dal sindaco.
Della macellazione sarà data immediata notizia al
efetto, il quale provvederà all'assegnakione della

carn'el al Comune stesso o ad altro Çomune nei limiti
del contingente stabíto a norma dell'art. 2.

· Art. 6.
2 vietato esercitare la vendita delle carni macellate

senza sþeciale autorizzazione del prefetto della Pro-
vincia.
I'autorizzazione valida per un anno; il prefetto

può revocarla in qualgnque tempo nei casi di abusi
oAdfiinosseyanza delle norme che .disciplinano la ma-
dellazione e la vendita delle carni.
Contro il provvedimento del piefetto che revoca

l'autorizzazione ammesso il reclamo al Comitato dei
ricorþi penali ist(tuito con decreto Luogotenenziale 17
giugno 1917, n. 978.
Il i•eclamo deŸe essere presentato, nel termine di
örni dieci. dalla comunicazione del provvedimento,

alla Prefettura, dalla qtiale ò trasmesso al Comitato
col li atti che vi si riferiscono.
Il reclamo non ha.effetto sospensivo.

.

Il Comitato decido a norma dell'art. 45 del dècreto
Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740.

Art. 7.
È vietato esportare fuori del territorio del Comune

carni bovine e bufaline macellate fresche o refrigerate,
HORES Speciale autorizzazione del prefetto della Pro-
vmala.

Art. 8.

Com]Sete alla Giunta comunale stabilire i prezzi mas
simi di vendita al pubblico delle carni macellate fresche
o congelate o refrigerate, entro i limiti stabiliti dal
prefetto.
Le carni bovine e bufaline devono essere sommini-

stýte o vendute, in ogni caso, con osso o giunta nella
misura che sarà stabilita dall'autorità comunale.

-
.

Art. 9.
*Nei giorni di mercoledl, giovedl e venerdi ògietato
vendere al pubblico e consumare carni bovine, l>ufa-
line e suine macellate frösche o cqngelate, o conser-
Vate crude o cotte in scatole.
Gli esercizi di vendita delle carni devono riinanere

chiuei dalle ore 13 del martedì a tutto il venerdì suc-
cessivo.
È vietato vendere e consumare carni ovine e ca-

prine nei giorni di giovedì e Venerdì.
Sono eccettuate dal divieto:

a) Ia vendita delle frattaglie di qualsiasi specie,
purché sia fatta in spacci speciali e su banchi all'a-
perto destinati.esclusivamente alla vendita di tali pro-
dotti;

b) Ie carni suiñe salate o insaccete, esclusi zam-
poni, cótechini e salsiccie.

Ai't. 10.
La vendita del pollame vivo o uooiso permessa

per tre.giorni consecûtivi della settimana, stabilitiper
ciascun Comune dal prefetto della Provingia.

.
Art. 11.

Nelle trattorie, pensioni, caffò, alberghise in genere
in ogni.pubblico esercizio nel quale si vendono o si
somministrano alimenti è vietato vendere o consumare
nei giorni di merco1ëdì, giovedì e venerdì carni bovine,
bufaline, ovine, caprine, suine, equine, nonchò il pol-
lame, la cacciagione e la selvaggina.

Art. 12.

Negli esercizi indicati nell'articolo precedente à con-
sentita la vendita e la somministrazione delle trippe,
degli intestini, del sangue e del cervello e delle carni
di coniglio, purchè confezionate in pezzi senza pr,even-
tiva separazione delle ossa.

Art. 13.
Il sindaco può disporre che nei giorni di mercoledl,.

giovedl e venerdì in uno o più spacci pubblici sia ven-
data carne bovina od ovina fresca, esclusivamente per
gli ammalati.
La vendita è fatta previa presentazione di un cer-

tifloato, in carta libera, valido per una settimana, ei-
lasciato per i poveri gratuitamente dal medioo con-
dotto, per gli abbienti dal medioo curante.
Il certificato deve contenere le seguenti indicazioni:

nome, cognoine e domicilio dell'ammalato; giorni di
validità del certificato stesso; quantità della carne che

' può essere giornaltpente acquistata.
I certificati sono vidimati dal sindaco.
Negli spacci autorizzati alla vendita di carne pergli

ammaláti,. presta servizio un agente municipale, il quale
controlla la vendita ei annota sui certifloati gli soquisti
fatti.
Il certificato previsto nel presente articolo då diritto

alla precedenza nell'acquisto di carite nei .gi rni in cui
non vige divieto.

' A12t. 14.
Il presente decreto entrerà in vigore nel qýint'o giorno

dopo quello della publ>licazione nella Gazzepa ufßeiale
del Regno; le disposizioni degli articoli 1,,4 e 6.sa-
ranno applicáte con decorrenza dal quindici mag-
gio 1918, -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di .farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANoo - Nirri - ZUPELLI -

MILIANI'.
Visto, Il guardasigilli: SAcom.

*

Il nymero 497 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO, DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ed in forza dei
poteri conferiti al Governo del Re con la legge 22 mag-
gio 1915, n. 671 ;
Veduto il decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917,

n. 740;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio, ministro

dellfinterno, di concerto col ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Chiunque non ottempera alle norme che disciplinano
la produzione, il commercio e la vendita dell'olio di
oliva, del,formaggio, del burro e del latte, è punito
consla pena pecuniaria da L. 100 a L. 300, per ogni
quintale o frazione di quintale ,della cosa prodotta,
posta in commercio o venduta.
È ordinata la confisca della merce.

Art. 2. *

Le violazioni delle norme concernenti le esportazioni
fuori del territorio del Comune o della Provincia sono
punite con la pena pecuniaria di L. 100 per ogni quin-
tale, o frazione di quintale della' cosa esportata o che
siasi tentato di esportare.
È ordinata la confisca della merce.

Art. 3.

Non si procede contro colui che, avendo acquistato
generi alimentari a prezzo superiore a quello fissato
dall'autorità competente, ne fa immediatamente de-

nunzia.

Art. 4.

Le disposizioni comprese sotto i titoli I -e II del de-
creto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740, si appli-
cano alle denunzie, alle precettazioni, alle requisizioni,
al razionamento e alla vendita di qualsiasi merce o

derrata, ordinate e regolate dall'autorità civile.
Art. 5.

La disposizione dell'art. 25 del decreto Luogotenen-
ziale 1917, n. 740, si applica alle norme che regolano
l'orario degli esercizi pubblici previsti nell'art. 50 della
legge di pubblica sicurezza 30 giugno 1889, n. 6144, e
dei negozi.

Art. 6.

All'art. 28 del decreto Luogotenenziale 6 maggio
1917, n. 740 è sostituito il seguente. « Le violazioni dei
depreti, dei regolamenti, delle ordinanze in materia di

produzione, commercio e consumo di generi alimen-

tari, non espressamente previste in questo decreþ o
nel decreto 6 maggio 1917, n. 740, sono punite con la
pena pecuniaria da L. 20 a L. 1000 ».

Art. 7.
Nel caso di condanna per alcuna delle infrazioni

previste nel primo e nel terzo comma dell'art. 28 del
decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740, ò or-

dinata la confisca dell'animale macellato e della carne
venduta o posta in vendita.

Art. 8.

Chiunque, dopo la pubblicazione del presente de-
creto, acquista generi alimentari o merci di comune o
largo consunio costituendo provviste oltre i bisogni
normali e ordinari della famiglia e dei dipendenti ò
punito con l'ammenda da L. 20 a L. 1000 o con l'ar-
resto sino ad un mese.

Ciò che siasi accaparrato è confiscato.
Art. 9.

Se concorrono circostanze attenuanti in favore del
colpevole le pene pecuniarie stabilite negli articoli 18,
19, 20, 22 prima parte e secondo capoverso 23, 24 e

25 del decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740,
e 1, 2 e 6 del presente decreto, sono diminuite da un
terzo a due terzi.

Art. 10.
Nei casi previsti nel presente decreto e nel decreto

Luogötenenziale 6 maggio 1917, n. 740, se si tratta di
infrazione per la quale non sia possibile applicare la
pena proporzionata stabilita in relazione alla quan-
titA della cosa, si applica la pena pecuniaria da L. 100
a L. 1000.

Art. Ii.
AIIe. infrazioni previste negli articoli.f, 2 e 6 del

presente decreto si applicano le disposizioni degli ar-
ticoli 35, 48 e seguenti del decreto Luogotenenziale 6
maggio 1917, n. 740.
Per il reato previsto nell' art. 8 la condanna ò pro-

nunciata con decreto penale anche oltre i limiti indi-
cati nell'art. 298 del Codice di procedura penale.
Si applicano le disposizioni degli articoli 299, 300,

801 e 302 prima parte dello stesso Codice.
Art. 12.

Quando siano sequestrati per qualsiasi reato, generi
alimentari dei quali la distribuzione sia sottoposta al
controllo della pubblica autorità, le cose sequestrate,
se siano soggette a requisizione, devono essere messe

a disposizione della Commissione provinciale di requi-
sizione immediatamente dopo, il sequestro; negli altri
casi devono essere vendute all'ente pubblico che sarà
designato dal prefetto fra quelli che provvedono allo
approvvigionamento e alla distribuzione dei generi
alimentari nella Provincia.
Rimane in vigore la disposizione dell'art. 49 prima

parte del decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, nu-
mero 740.

Art. 13.
Nel caso di condanna pronunciata dall'intendente di

finanza o dal Comitato dei ricorsi penali istituito col
decreto Luogotenenziale 17 giugno 1917, n. 978, il con-
dannato è obbligato al rifacimento delle spese.

Art. 14.
Nel caso previsto nell'art. 43 del decreto Luogote-

nenziale 6 maggio 1917, n. 740, la notificazione può
essere eseguita anche dal messo comunale.
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Art. 15.
Il ricorso del condannato o del prefatto contio in
sione dell'intendente di finanza, ppµristo nell'art. 42
dgb o Luogoteneuziale 6 maggio 1917, n. 740, è
ffó al Comitato dei ricorsi penali.
Il riderso deve essere presentato nel termine di

giorni 10 dalla notificazione del provvedimento, alla
ItÀ'etidenza di finanza, dalla quale è trasmesso al Co-
nittat6 cha gli atti che vi si riferiscono.

Art. fô. ·

Le decisíoni del Comitato dei ricorsi penali possono
essere revocate se siano l'effetto di un errore di fatto
che risulti dagli atti e documenti del giudizio.
Vi ò questo errore quando la decisione sia fondata
sullt strpposizione di un fatto la cui verità è esclusa,
onittrado sia supposta la inesistenza di un fatto la
óni'val'ità è stabilita, e, nell'uno e nell'altro caso, il
fŒtto non sia un punto controverso sul quale la deci-
sione abbia pronunciato.
La istanza di revocazione è diretta al Comitato dei

ficorsi penali nel termine di giorni quindici dalla no-
tificazione della decisione

Art. 17.
La eëecuzione delle decisioni di condanna degli in-

teh'denti di finanza nei casi dell'art. 35 del decreto
Luogotenenziale 6 maggio 1917, fl. 740, può essere so

spesa se sia presentata domanda di grazia.
Art. 18.

.

Nei ocedimenti .penali per i quali i dibattimenti
ff f «peiti o rimindati a norma degli articoli

8799 i delfGddiée diþrádediira penale o che si tro-
lif6 inSpþõsiži6áë o in aþþello nún si aliplica la di-
ipóëiiiône délfart, 11, prima'párte, del presente de-
creto.

Ar t. 19.
Sandibrõgate 14. dÏsþosizioni dell'agicóTo 41 e' del

offþoke o degli aftícoli 43 e 49 del decreto Luogotan
iiehii 6 nînggio 191Ì, n. 740.

Art. 20.
ee te decreto entrera in vigore nel quinto

giornoÀogo qußllo'della pubblicazione nella Bazzetta
iciäli del Regno.
Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inearto nella faccolta ufficiale delle leggi.
eadei decreti del R,eglio d'Italia, mandando a chignque
petti 111 ðgsgrvarlo :e di farlo ossei'vare.

6 a Monia,.pddi18 aþrile 1918.

TOM£80 DÏ SAVOIA.
ORLANDo - Stoom.

fagnasto 503 della raccolta ufficiale delle leggi a dei decreti
del Regno contiene il seguente 4ecreto:

T0MASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luõgotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io e pel• volontidella Naziouo
RE D' LTALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio 1915. v. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Visto il Nostro decreto 10 febbraio 1918, n. 100 ;

Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
dito il Consiglio dei ministri;

Sulla propostandelspresidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro delPititerno, e del ministro segretario
di Stato per il tesoro :
Abbiamo decretato e decretiamo .

Art. 1.
Lo stanziamento del capitolb n. 191-ter « Spese per

l'assistenza civile e per la propaganda interna, ecc. >
dello stato di previsione del Ministero. dell'interno per
l'esercizio ilnanziario 1917-918 è aumentato di lire
un milionocentoquarantamila (L. 1.140.000).

Art. 2.
I fondi inscritti al capitolo di cui al precedente ar-

ticolo saranno versati al tesoro in nú conto corr'ente
speciale, al quale dovrannq affluire altresì i proventi
derivanti dall'esercizio della propaganda.
Sul detto conto corrente saranno disposti tutti i pa-

gamenti da farsi per l'assistenza civile e la propa-
ganda interna.

Art. 3.
Il Commissariato generale per l'assistenza civile e

la propaganda interna ò autorizzato, sino a tre mesi
dopo la conclusione della pace, a provvedere all'am-
ministrazione dei fondi messi a sua disposizione, an
deroga alle norme stabilite dalla legge sulla contabi-
lità generale dello Stato.
Per le spese eseguite con i detti fondi sarà compi-

lato un rexidican,to speciale da comunicarsi al Parla-
mento in allegato a quello generale consuntivo dello
Stato.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso!

della sùa pubblicazione nella Gazzetta tifficiale det
Regno.

.

Ordiniamo che il presente decreto, muûito delji o

dello Stato, sia inserto nella i'ancòlfa uffióiäle elle' lé gi
déf decreti del Reguó d'Italia, mandando a cliiánqüe

spetti di osservarlo e di farlo opservare.
Dato a Roma, addl 14 aprile 1918.
,

TOMASO DI SAVOIK.
Omanno - 'Nrroi.

Visto, D guardasigilli: SAccxL

D numero 508 della raccolta ufßciale delle Igggi e dei decreti
,del Regno contiene a seguentè d cúto:
· TOMABO DI SAVdIk DTJCA úI GENOVA

Iluogotenente Gerierale di SuajgËá
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegrata; •

Vista la legge 7 settembre 1910, n. '645;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale n. 317 delli T

marzo 1918 col quale la' concessione di una tómhola
telegrafica nazionale di L. 1.000.000 a favore del Bot-
tocomitato regiopale di Roma della Croce Rossa ð
trasformata.in concessione di una lotteria teleg"ráfica
nazionale per la stessa somma di f.1.000.00Ò R faŸbfé
della Croce Rossa italiana ;
Vista la domanda del presidente della Croce'Rossg

italiana per la emissione del decreto di°concesaloÈ$
della ·lotteria telegrafica nazionale a favore del detto
ente ;
Visto il testo unico delle leggi e dei decreti legisla-
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tivi sul lotto approvato con Reale decreto 19 nyrzo
1908, n. 152 ;
Visto il regolamento sul servizio del lotto approvato

con Reale decreto 10 gennaio 189õ, n. 5;
Sulla proposta del ministro se gretario di Stato per

le finanze ;
Abbiarno decretato e decretiamo:

Art. i.
Ë concessa la sopraspecificata lotteria telegrafica na-

zionale a fairot'e della Croce Rossa italiana per l'im-
potto fissato di L. 1.000.000.

Art. 2.
L'ente concessionario, e per esso la Commissione ese-

cutiva, composta - come dall'allegato piano - dei si-
gnori conte Giangiacomo della Somaglia, presidente
della Croce Rossa italiana o del suo speciale delegato
comrn Rento Rossi, Raffaele Pardi, resta autorizzata
ad emettere per la esecuzione della predetta lotteria
telegrafica nazionale, con esenzione da ogni tassa, in
conformità della proposta, una serie di premi in nu-
mero di 174 pel compleresivo importo di L. 150.000 (lire
centocinqildatamila) in base al piano annesso al pre-
sente decreto ed approvato d'ordine Nostro dal mi-
nistro delle finanze. '

La menzionata Commissione esecutiva delibererà ed
eseguirà tutti gli atti relativi alla emissione ed al col-
locamento dei biglietti.

Art. 3.

L'estrazione della lotteria dovrà essere effettuata il
6 giugno 1918, alle ore diciassette (17) con tutte le
formalità di legge nel locale che sarA destinato a tempo
portuno, alla presenza di una Commissione di vi-
anza composta : del signor prefetto di Roma, o in

sua rappresentanza di un consigliere di Prefettura da
lui delegato, presidente ; di un membro della Cominis-
sione esecutiva da designarsi dal presidente della Com-
missione stessa e di un funzionario da destinarsi dal
Ministero delle finanze.
La Commissione di vigilanza presenziera le opera-

zioni con le quali, prima dell'estrazione, sarà proceduto
alla raccolta e custodia dei tronchi dei bellettari, dei
biglietti invenduti, nonchè degli altri relativi all'asse-
gnazione e pagamento dei premi.

Art. 4.
A garanzia dell'integrale pagamento dei premi, la

Commissione esecutiva di cui all'art. 2 dovrà deposi-
tWe alla Banca commerciale, sede di Roma, il giorno
4 maggio 1918 la somma di L. 150.000 (centocinquan-
tamila) ainmontare dei premi, presentandone ricevuta
al signor pNfetto di Roma, il quale darà immediato
avviso al Ministero delle finanze dell'avvenuta presen-
tazione della ricevuta stessa.

Art. 5.
Al profetto di Roma o commessa l'alta vigilanza sulle

operazioni e sulla estrazione della lotteria ; egli potrà
esigere dalla Commissione esecutiva l'adozione di quei
provvedimenti che reputasse necessari a tutela della
fede pubblica, per quanto riguarda specialmente il con-
trollo sulla vendita dei biglietti, la custodia delle somme
introitate, dei tronchi bollettari e dei biglietti inven-
duti,nonchò il pagamento dei premi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e d6Í decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. '

Dato a Roma, addi 4 aprile 10fa.
TOlvfASO IiI SAVOÏA.

ManA.
Visto, Il guardesigüli: SAcom.

Piano dell'estrazione e regolamento della-lotteria na-
zionale a favore della Croce Rossa italiana appro-
vata con legge 7 settembre 1910, n. 643 e con-

. vertita da tombola nazionale in lotteria nazionale
con decreto Luogotenenziale del 7 marzo 1918,
n. 317.

Verranno emessi un milione di biglietti conformi all'accluso mo•

dello, del costo di L. I ciascuno staccati da blocchi a matrici e por-•
tanti i numeri progressivi da 000.000 a 999.999 incluso.

Ogni biglietto dovrà portare due bolli impressi in guisa che parg
di ossi affetti la relativa matrice, l'uno della Direzione generale
delle privative, l'altro dell'ente concessionario.
La estrazione dei numeri per l'assegnazione dei premi sark efqt-

tuata il 6 giugno 1918 alle ore diciassette in Roma con tuttile foÑ
matità di legge e le consuetudini, nei locali che saranno all'a
destinati, alla presenza della Commissione di vigilanza che verrà
designata con apposito decreto Luogotenenziale e della Cominissione
esecutiva nelle persone dei signori conte Giangiacomo dell So-

maglia presidente della Croce Rossa italiana o del suo speciale de-
legato, comm. Renzo Rossi e cav. Raffaele Pardij
Detta estrazione si farà con due urne; nella prima Verrano im-

bussolati mille cartellini coi numeri da 000 al 09Ò, nella sehoá Ã
mille cartellini coi numeri da 000 al 999.
L'imbussolamento dei cartellini avrà luogo un giorno prima

giorno fissato per l'estrazione e cioè il giorno 5 giugno 1918 da e

ore 10 antímeridiane e fino al completo imbassolamento stesso.
Conseguiranno i premi i biglietti portanti il numero formatg dalle

tre prime cifre del cartellino estratto dalla prima urna e dalle al-
tre cifre del cartellino estratto dalla seconda urna.

Esempio : so dalla prima urna viene estratto il numero 918 e

dalla seconda il numero 023 vincerà il biglietto portante il nurnero
918,023.
I cartellini estratti tanto dalla prima che dalla seconda urna ver-

ranno subito rimbussolati e la operazione di sorteggio si effettuera
174 volte per assegnare i 174 premi della lotteria.
I numeri dei biglietti premiati, se estratti nuovamente, saranno

diahiarati nulli, ogni biglietto non potendo concorrere che ad an

solo premio del piano di estrazione.
Effettuata l'estrazione dei 174 premi le urne verranno chiuse e

sigillate dalla Commissione di vigilanza.
Immediatamente dopo l'estrazione a cura della Commissione ese-

cutiva verrà diramato il Bollettino ufficiale dei numeri estratti de.
bitamente approvato dalla Commissione di vigilanza in tutte le cÎttä
o Comuni ove avrà luogo la vendita dei biglietti.
La vendita dei biglietti cesserà in tutti i Comuni del Regno il

giorno 5 giugno 1918 (alle ore 7 pom.). Nelle città capoluogo di Pro-
vincia ed in quelle ove hanno sede le sottopretetture, la vendita
cesserà alle ore 14 del giorno 6 giugno 1918 ed i biglietti rimasti
invenduti verranno immediatamente consegnati,racchiusiindoppia
busta, ai signori sindaci locali i quali cureranno l'immediato invio
in piego chiuso e debitamente sigillato all'illustrissimo signor pre-
fetto di Roma.

Nella città di Roma la vendita cesserå un'ora prima di quella
fissata per l'estrazione ed i bigliettt che rimarranno intenduti a
cura della Commissione esecutiva saranno consegnati alla Commis-
sione di vigilanza prima che abbia inizio l'estrazione.
Tutti i biglietti invendutirimarranno nulli agli effetti dell'esfra-

zione dei promi.
I biglietti del costo di una lira concorreranno a premi per un

importo coulplessivo di L. 150.000 così divisi:
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I da L. 100.000 L. 100.000
1 da L. 20.000 L. 20.000
1 da L. 10.000 L. 10.000
5 da L. 1.000 L. 5.000
6 da L. 500 L. 3.000
10 da L. 200 L. 2.000
50 da L. 100 L. 5.000
100 da L. 50 L. 5.000

174 L. 150.000
Al priino numero estratto verra assegnato il primo premio di
L 100.000 (centomila), al secondo numero estratto verrà assegnato
il secondo premio di L. 20.000 e così di seguito.
L'importo dei premi verrà depositato alla Banca commerciale,

sede di Roma, il giorno 4 (quattro) maggio cogsegnando la relativa
ricevuta al sig. prefetto di Roma.
I biglietti vincenti dovranno essere rimessi in tentpo utile alla

Commissione esecutiva in Roma in modo che in essa pervengano
non oltre le ore 19 (diciannove) del 6 luglio 1918; quelli vincenti
non pervenuti entro il detto termine, andranno in prescrizione e i

relativi premi diverranno inesigibili.
L'importo dei premi relativi ai biglietti vincenti caduti in pre-

scrizione unitamente alla somma dei premi riferibili ai biglietti non
venduti, sarà diviso in parti uguali fra tutti indistintamente i bi-

glietti vincenti i diversi premi, che pervennero come sopra è detto,
nog oltre le ore 19 (diciannove) del 6 luglio 1918.
Così l'importo totale dei premi sara assolutamento assegnato e

pagato al pubblico concorrendo ai premi della lotteria soltanto i

biglietti venduti come precedentemente à stabilito.
La Commissione di vigilanza dopo aver veriûeato il biglietto pre-

sentato e cioè constatatane la integrità, la corrispondenza.con la
matriae nel numero vincente e nei contrassegni speciali; e cioè
bollo, leigaâda, ecc. ammetterà il biglietto stesso al pagamento che
verrà subito eseguito dalla Gommissione esecutiva.
I prenii sono esenti da ogni tassa e saranno pagati in contanti.
I pr i tre premi dovranno essere pagati in Roma personalmente

al vinoitore oppure a chi sia munito di una speciale procura; le
altre vincite potranno essere rimesse anche a mezzo di vagIta.
L'importo dei premi dei biglietti vincenti presentati e che non

venisse ritirato entro il 15 luglio 1918, Terrà depositato, a cura
della Commissione esecutiva presso la Cassa depositi e prestiti, me-
diante polizza che rignarra custodita presso il prefetto di Roma.
Le spese per la costituzione del deposito e successive sono a ca-

rico del vincitore.

Ogni reclamo per ritardato pagamento o . per altra irregolaritå
marå diretto al presidente della Commissione di vigilanza.
La Commissione esecutiva risiederà in Roma, in via Aracoeli, n. 3,

piano terra.
Il presidente della Croce Rossa italiana: G. G. della Romaglia.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generalo di S. M. il Re :

Il ministro segretario di Stato per le finante: MEDA.

11 nundero 509 della raccolto ufficiale delle leggi e dei decretJ
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la
guerra ;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato par

il tesoro, di concepto , con quello per Passist nza mi-
litare e le pensiom di guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Al capitolo n. 21: < Fondo da erogarsi dalla Com

missione incaricata di sussidiare le famiglie bisognogle
dei militari morti e dei feriti di guerra > dello stato
di previsione della spesa del Ministero per l'assistenza
militare e le pensioni di guerra per l'esereizio finan-
ziario 1917-918, inscritto « per memoria », è assegnata
la somma di lire un milione (L. 1.000.000).
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gagzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spettis di osservarlp e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 16 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO ,- ËITTI - BISSOIATL

Visto, 11 guardasigilli: SAccat
I I I II I lil

13 numero 510 della raccolta u/þeiale delle leggi e des decreti
del Regno contiene•il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

, VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù delPantorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915. n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per Tassistenza mili-
tare e le pensioni di guerra ;
Abbiarno decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 18 « Soccorsi e sus-

sidi a favore delle famiglie dei militari alle armi »
dello stato di previsione della spesa del Migistero per
l'assistenza militare e le pensioni di guerra, per l'eser-
cizio finanziario 1917-918, è aumentato di lire cento-
Ventottomilioni (L. 128.000.000).
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale.
Ordiniamo che il presente .decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, Inandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 aprile. 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLoo - N1Tot - Bissotarr.
Visto, Il guardasigilii: SACCHI.

Il Ñero 5113AlleTaccÑtTu/ßcilOefe leggi e dei decreti
del ReUno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE L'?TALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata;
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Sulla proposta del presidente del Bdnsiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concetto coi ministri
delle finanze e del tesoro;

dito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituita una Commissione con l'incarico di stu-
diare e proporre le riforme da apportarsi agli ordina-
menti amministrativi e tributari delle Provincie e dei
Comuni.del Regno.

Art. 2.

La Commissione è così composta :

Senatore prof. avv. Raffaele Perla, presidente.
Componenti :

Senatore ing. Pietro Lucca - Senatore conte Vettor Giusti del

Giardino - Deputato Schanzer dott. Carlo -- Deputato Riccio

avv. Vincenzo - Prof. Enrico Presutti -- Prof. Donato Donati -

Prof. Luigi Einaudi - Dott. Francesco Zanardi - Comm. Dario

Franco - Cav. don Luigi Sturzo - Cav. Gran Cr. dott. Al-

berto Pironti, direttore generale dell'Amministrazione civile

presso il Ministero dell'interno, e, in caso di assenza o d'impe-
dimento, il vice direttore generale comm. Sante Franzè --

Comm. dott. Leonida Ragnisco, direttore, capo divisione dei Co-
muni presso lo stesso Ministero- Comm.dott Francesco Rossi, di-
rettore, capo divisione nel Ministero delle finanze - Comm. av-
vocato Carlo Angelo Cesare Olmo, ispettore nel Ministero delle
finanze - Comm. Paolo Guerrieri, ispettore ceptrale di ragio-
neria nel Ministero del tesoro - Comm. avv. Michele Carlo

Isacco, direttore generale del Ministero dei lavori pubblici -

Comm. avv. Salvatore D'Amelio, sostituto procuratore generale
alla Corte di cassazione di Roma - Avv. prof. Annibale Gilar-
doni - Pasquale D'Aroma, primo agente delle imposto.

Spgretari:
Cav. avv. Francesco Venuta, consigliere di pretettura - Cav. uffi-

ciale dott. G. Battista Bianchetti, consigliere aggiunto di pre-
fettura - Cav. dott. Antonio Stravino, primo segretario nel
Ministero delle finanze.

Art. 3.
Alle spese per il funzionamento della Commissione

si provvederà con apposito stanziamento nel bilancio
del Ministero dell'interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

OnAuno - MEDA - NITor.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

13 nurnero 512 deka raccolta tegeiale delig leggi e dei decreti
del Regno contiene ii seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale. di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per i o½nth cella Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 24 agosto 1917,

n. 1306 ;
Vista la legge 31 dicembre 1017, n. 2045;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla propoi·ta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per i trasporti marit-
timi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento 'dei seguenti capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero per i trasporti
marittimi e ferroviari per l'esercizio finanziario 1917-
1918, à aumentato della somma per ognuno di essi in-
dicata:
Cap. n. 53-bis. < Compensi per lavori e servizi straordinari pre-

stati nell'interesse della Direzione generale del traffico marittimo
ecc. > lire sedicimilacinquecento (L. 16,600).
Cap. n. 61-IV. « Spese per il funzionamento della Direzione gene•

rale del traflico marittimo ecc. > lire centocinquantacinquemilacin-
quecento (L. 155,500).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta u§iciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo -- Nirol - R. .BIAxonr.

Visto, 11 guardastgilli• SAcom.

Il numem 518 della raccolta ufßciale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maeetà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazi0Bo
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge del 22 maggio 191õ, n. 671;
Udito il Uonsiglio dei mimstri ;
Sulla proposta del ministro dell'industria,.commercio

e lavoro di concerto con i ministri dell'interno, degli
esteri, di grazia e giustizia e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Durante il periodo della guerra e fino ad un anno

dopo la coiiclusione della pace, le Società esercenti
pubblici servizi, le quali, almeno da due anni non di-
stribuiscano dividendi agli azionisti e non abbiano po-
tuto, nè possano aumentare le tariffe delle loro pre-
stazioni al pubblico, in modo da compensarsi dell'au-
mento del costo della loro produzione, e che abbiano
emesso obbligazioni pagabili all'estero in oro o in va-
luta estera, avranno facoltà di provvedere nel Regno
al servizio delle obbligazioni medesime circolanti al-
l'estero, mediante impiego di valuta legale con l'ag-
giunta del cambio, in misura non eccedente L. 125 per
ogni cento lire in oro o valgta estera equiparata.
L'esercizio di tale facoltà sarà subordinato al pre-

vio accertamento, da parte del ministro dell'industria,
commercio e, lavoro, di concerto con quello dell'inter-
no, che la Società, la quale intenda avvalersene, si
trovi nelle condizioni indicate nella prima parte del
comma precedente.
Accertata l'esistenza di tali condizioni, la Società

dovrà depositare, alla scadenza di ciascun semestre,
una somma in valuta legale alla parri corrispondente
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alla media dei suoi pagamenti eRenivi all'estero du-
Ate gli ultimi tre aënféatri Ïñ cúf ptoŸvid al servi-

zio delle sue obbligazion' °ù il ,cgmbio, in ragipne
dël 25 0 0, presso un' di eëissione del Regno,
che essa incaricherà d seÑiziõ delle obbligazionime-
degline.
Il portatore delle obbligazioni all'estero avrà tuttã-

via facoltà di riahiede're che il pagamento nella va-
lùta ester,a sia rinviato a un anno dópo la pubblica-
zione della pace ; e in tal caso la Società debitrice
sarà tenuta a corrispondere, per il tenipo della pro-
roga, gli in9eressi in oro o nella valuta indicata nelle
obbligazioni sulla somma dovuta nella misura del 5
per cento all'anno.
Il pagamento degli irtteressi e il ritiborso dei ti-

toli estratti, di cui nei precedenti commi, saranno sot-
toposti all'applicazione dell'affida,vit, ai sensi dell'arti-
colo 43 del dëeteto Luogotellenziale 11 dicembre 1917,
n. 1956. -

Art. 2.
Qualora le Societh considerate nell'articolo prece-

déntà abbiano obbligazioni pagabili in oro anche en-
trp il Regno, earanno a queste applica'bili le disposi-
stoni delJ art. 2 del decreto Luogotenenziale 25 giugno
100, n. 1023.
Tali disposizioni saranno pure ppplicabili alle ob-

Ï>Úgazioni pagabili in oko nel agno che siano state
emesse dai ConsidAÍ dihbbSili idio'tié o di irrigazione.

Ai•t. 3
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno

dplla saa pubblicaziänä nella- Gazzetta ufficiale del
Regno.

r iniamo clió il préeënte ,debreto, munito del sigillo
dello Stäto, sia intorto älla raÑðolta gfficiale delle leggi
e dei .decreht dq¶RégÃ ËÍfilia, xÏatáláildo a chiunque
spetti di observärld e di faëlo oëlibi'Ÿare.

Dato a Roma, addi ifaþële 1918.
TORASO IiI SAVOIA.

ORLANDO -- Û1572KETA -- Soniikó -- SACCHI -- NITTI.
Visto, It guardasigipi: Siccúi .

I MINISTRI
PER IL TESORO, PER I?INDUSTRIA, Iþ COMMERCIO E IL LAVORO,

PER LA GUflRRA, PEß LA MARINA,
PER L'ASSISTENZA MILITARE E .LE PENSIONI DI GUERRA

E PÈR IS COLONIE

Vish la legge 4 i 1912, n. 305, costittitiva dell'Istittito na-

Onaio delle assicumzioni;
in esecuzione dell disposizione dell'art. 8 del decreto Luogote-
fale 7 inarso 1918, n. 374;

Beex•etano:

Art. 1.
Le polizzo di assienfazibne di L. 1500, completamente liberate,
p ITstittito nazioñäÏe gutorinito ad emette¾ in forga del-

I at, I lett. a) del decreto Luogöteilenziale 7 mgzo 1918, n. 37¢,
a favore degli ulIleiali di complemento, di milizia territoriale e

della riserva del R. esercito, sono devolute :

1° agli utfleiali appartenenti ad unitA delle varie armi combat-
tenti dislocate tra la linea pit avanzaa del fuoco di fuciIeria e

quella costituita dalle sedi _di comandi di brigata di fanteria in-
olasi o che, trovandosi nel raggio 'di azione efficace del cannone,
piano già assegnati ad entrace nella zona del fuoco di fucileria,
nonehè agli ufficali' apparfenenti a reparti di arkiglieria e del

genio partecipa i ad eSÑÏvi opászioni di guerra nel raggio di
azione del cãnnone;

26 agli ufficiali;&l personale navigan appartenenti a sezioni
o squadriglie di aviazione, quando pinteafpino staÑàgÏ oÈeÊra,
di osservazione o di cóllegariento in zona'di ogêÑÈóËi.

Art:2'
Le polizze miste di L. 5000 di cui all'art. 1 lettara þ) dél citato

decreto Luogotenenziale 7 marzo, saranno deŸolute solfã9td a tutti
gli utliciah di complemento, di milizia territoriale e della riserva
del R. esercito che da almeno un anno si trovino nelle condizioni
indicate ai un. le 2 dell'articolo precedente.
Agli effetti del computo del suddetto periodo utile per il coupe-

guimento di dette polizze di L. 5000, saranno cumulati i periodi di
effettivo servizio prestati presso le unità ed i reparti conibat-
tenti, di cui all'art. I del presente decreto, nonchè i periodi di de-
genza in seguito a ferite riportate in combattimento.
Per la riduzione sul capitale assicurato,da farsi a normâ dei ca-

poversi terzo e quarto dell'art. 2 del succitäto d creto Luogote-
nenziale 7 marzo, il valore capitale della pensione litpiidato a ca-

rico degli enti indicati nel citato capoverso terzo såra dóWiainato
in base alle tabelle di rendite vitali,zie adottate dall'IstiËuto iazio-
nale delle assicurazioni e approvate a nórma de1Part. 2 dipoverso
ultimo della legge 4 aprile 1912, n. 305.

Art. 3.
Resteranno scspesi gli effetti della polizza di cui alla lettera b)

dell'art. I decreto Luogotenenziale 7 marzo 1918, n. 374, nål cási:
a) di denunzia di diserzione dell'u¶lciale assicurato;
b) di prigionia di guerra delfuffleiale aësicúrâtd

Cessato lo sitato di gåehre ed eëègdfhõ l'aÑelrÑnidif dBN äsuse
determinantt la prigionia e guaiorâ risulthche là Nôâl'a sia
avve.nuta per cause di for2a maggiore eq indi túlpen¾iitäkent,e
dalla volonti delPufficiale assicurato, la ýolÍËàSíýrend6fåSienza
altro i suoi effetti;

c) di convocazione del Consigiid di diiciglinfýe piocedi-
mento a carico delPufflõlale assicufaÉb.
Qualora sis pronúntidte verdetto eissoluför! I l i ren-

derå subito dop&il suo pieno vigore.
t. 4.

Lá polizza di assicurazione di cui alla letterã b) dàlliart. 1 de-
creto Luogotenenziale 7 marzo 1918, n. 374, darà di piéna dirhto
annullata nei casi:

a) di condanna dell'ufflõiale assicurato per parte di un tri-
banale di guerra alla pena dellagreolusione militare o ad altra
pena più gravé. Spetta agli avvocail niilitgri di tragegge a17
PÌslituto nazionale dòlle assicuraildni un estratto dellat sent6nËá di
condanna

) di rímozione in ieguito a pronunziato del Co iklid di di-
seiplina e consèguente eliminazione ddi rnòli, débità!Aidtá'edúÑë-
niate dal Mihistero della guerra.

Af•t, 5.
Una speciale Cotumissione .nplainata dal ca gi stato maggiore

delPesercito e della quaÏe fan partian ildÏ dàPÌstiÊuŠŠ'nazi'o-
nale delle assicurazioni, deëidera noit délibe one definitiva e non
.suseettibij di appello o altro qualsiási gravame, delle controversie
e dei reclami relativi alle assicurazioni di chi al decretolLuogd-
tenenziale 7 marzo 1918, n. 374, e in dipendenze della appitoastage
del presente decreto.

Art. 6. .

L'Istituto nazionale delle assicurazioni per la gqstione autonoma
. per conto e nello intekesse -dello Stato di cui ilPik. 4"dàÌ decreto
Luogotenenziale 7 marzo 1918, n. 374, avrà diritt sóltánto al rim-
borso delle spese sostenute per tale gestione.

Art. 7.
Il presente decreto avrà eKetto dal 1° gennaí0 1918 e sŠrá. tra••

smessa alla Corte dei conti par la registrazione.
Roma, 21 aprile 1918.

NITTl - CIUFFELLI - ZUPELLI - DËL BðNO -
BISSCLATI - COLOSlMO.
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IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERClO E IL LAVORO

«Visto il decreto Luogotenenziale 23 agostodGla, n. 1345, concer-

neida l'approvvigionamento di calzature perla3popolazione civile ;

Ritenuta la necessità di controllare la pro:luzione di calzature
nazionali destinato alla popolazione meno abbiente e la opportu-
nità di facilitare l'acquisto al pubblico di speciali tipi di calzature
economiche;

Decreta:
Art. 1.

Il Ministero ha facoltà di conaudo delle calzaturo nazionali me-
diante l'ispettore tecnico dei calzaturiflei, o altro personale tecnico
a ciò incaricato. Detti collaudi saranno effettuati presso le riven-
dite autorizzate, i magaizini regionali e gli stessi calzaturifici.

Art. 2.

Le calzature nazionali che saranno trovate non corrispondenti per
qualità o confezione ai tipi stabiliti, saranno marcate con la dici-
tura « riflutate ».

H enlzaturificio, cui appartengono le calzature nazionali rifiutate,
salvo le altre sanzioni stabilite dall'art. 3 del decreto Luogotenen-
ziale 3 settembre 1916, n. 1127, dovrà sostituirle a sue spese con un

uguale quantitativo di calzatura nazionale confezionata secondo i

tipi e le norme stabílite entro il termine di tempo, che sarà di
volta in volta indicato dal 31inistero.

Art. 3 '

Le calzature nazionali rifiutato, di cui all'articolo precedente,
resteranno a disposizione del Ministero, che potrà destinarle ad
Istituti di beneficenza contro pagamento del prezzo di stima da
versai·si al « Fondo calzature nazionali > istituito presso la Banca

d'Italia, sede di Roma.
Detta somma, detratte le spese di imballaggio, di spedizione, di col-

laudo, eac. potrà essere accreditata al calzaturificio dopo che abbia
effettuato la sostituzione delle calzature riflutato.

Art. 4.
La risoluzione di qualsiasi contestazione che potesse sorgere tra

fabbricanti e rivenditori di calzature nazionali,o magazzini regio-
Rali è demandata al Ministero con giudizio definitivo.

Art. 5.
11 Ministero ha facoltà di prescrivere ai calzaturiflei la produzione

di determinati quantitativi e tipi di calzature economiehe di guerra
da porsi in vendita al libero commercio al prezzo stabilita dal Mi-
nistero stesso.
Il presente decreto sarà pubblicato sulla Ga:xetta uf/2ciale del

Regno.
Ronia, 25 aprile 1918.

Il ministro.7CIUFFELLL

DISPOSIZIONI DIVERSE
IL MINISTRO SEGRETARIO Dl STATO

PER LE COLONIE

In esecuzione ed agli effetti dell'art. l° del tosto unico delle leggi
sullo sí,ato degli impiegati civili, approvato con R. decreto del 22

novembre 1908, n. 693;
Rende noto:

che nel Bollettino ufileiale del Ministero delle colonie, puntata
n. 1-2 del gennaio.febbraio 1918, à stato pubblicato il ruolo di an-
zianità del personale dello stesso Ministero, secondo la situazione

al 1° gennaio 1918.

Roma, 25 aprile 1918.
COLOSlMO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione nel personale dipendente :

Con decreto Luogotenenziale del 14 aprile 1918:

Mezzacapo Alberto, ordinatore-distributore di 4a c!asse nelle biblio-

teche governative, o prorogata l'aspettativa per infermità, dal
1° aprile 1918 al 18 gennaio 1919, con l'assegno di age
L. 1587,50.

LilNisTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette.

Con decreto Luogotenenziale del 17 marzo 1918 :
Guida Alfredo, applicato di 3a classe nelle imposte dirette, é state

confermato in aspettativa per infermità dal 1° marzo stesso e

per la durata di un altro mese.

MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAEI
AVVISO.

Il giorno 21 aprile 1918, in Villai'osa di Colonnella, provincia di
Teramo, fu attivata al servizio pubblico, con orario lirfütato di
giorno, una ricevitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria to-
lografica di Colonnella.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla setione IV.
Adunanza del mese di settembre 1917:

Vedove.
Carugati Giovanni di Arrighi Angelo, soldato, L. 630 - Melchiorre

Maria di Ammazzalorso Giergio, id., L. 630 - Coniglia Maria di
Andricli Lorenzo, id., L. 630 - Profeti Gioffredo orf. di Profeti
Gioacchino, id., L. 630 - Corbetta Bianca di Panseri Walter,
caporale, L. 840 - Samela Maria di De Carlo Leonardo, sol-
dato, L. 630.

Bertoli Agostina di Gritti Francesco, soldato, L. 630 - Masetti Co-
cilia di Zanarini Gaetano, id., L. 680 - Guerri Maria di Mar-
celli Battista, id., L. 630 - Boocardi Maria di Massolo Giovanni,
id., L. 630 - Tolotta Francesca di Viscomi Giuseppe, id., L. 630
- Cesari Antonia di Scanzani Luigi, id., L. 680 - Levis Rosa
di Acquadro Luigi, id., L. 650 - Albanese Carmela di Call Li-
bertino, id., L. 680 - Luvolini Elisabetta di Rizzardi Luigi, ca-
poral maggiore, L. 840 - Caridi Giovanna di Interdonato Co-
simo, soldato, L. 630 - Patriarca Giovanna di Cossettini Anto-
nio, id., L. 680 - Bonanao Carmela di Arena Salvatore, id.' L. 630
- Brianti Sebastiana di Sorano Sebastiano, id., L. 838 - Billia
Maria di Grassi Turico, id., L. 689 - Guarducci Elvira di Noc-
cioli Primo, id., L. 630.

TonBnasi Delizia di Meli Salvatore, soldato, L. 630 - Cattaneo Irent
di Rampoldi Giovanni, id., L. 630 - Miniervino Tereàs di Ca-
valiere Pasquale, id., L. 730 - Romeo Annunziata di Pizzintenti
Domenico, id., L. 6ß0 - Gentile Concetta di Torelil Vitald, id.,
L. 630 -. Caffl Carolina di Sigalini Luigi, id., L. 630 -- Bernardi
Maria di Galliani Giacomo, id., L. 630 - Caneschi Lanra di Ber-
neschi Giuseppe, id., L. 630 - Cortimigha Biagia di Dilluvio Si-
mone, id., L. 680 - De Francesco Virginia di Rispoli Rocco,
id, L. 630 - Bozzini Maria di Bacecci Oreste, id., L. 420 - Bo-
naventura Adele di Paparozzi Giacomo, id., L. 630 - Fa-
gnani Esterina di Poggi Pietro, id., L. 630 - Croce Matla di
Uberti Luigi, caporale, L. 910 - Leonardi Angela di Pittinia
Giuseppe, soldato, L. 630 - Rizza Elisabetta di Prestia Páhts-
leone, id., L. 830 - Prati Luigia di Rolando o Rolandi Andres,
sergente, L. 1120- Miraglia Maria di Spitaleri o Spitalieri iran-
ceseo, soldato, L. 630.

Checchin Amabile di Vettotazzo Giuseppe, soldato, L. 630 - Frisilia
o Fresina Fortunata di Giammello Calogero, id., L 680 - Bo-
nanno Maria di Sangiorgio Giuseppe, sergente, L. 1120 - Bo-
schero Lucia di Marchetto Giuseppe, soldato, L. 630 - Paglia-
niti Maria di Ranieli Giuseppe, id., L. 630- Maccarone Antonia di
Prestia Domenico, id., L. 630 - Strangio Caterina di Tallarida
Domenico, id., L. 680 - Do Silvestro Giuséppina di Calchera ße.
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niamino, sold., & 630- Gasparetti Rosa., di Ferrari Egidio, id.
L. 480 - Segala Luigia di Fainelli Massimino, id., L. 730 - Vi-
tantonio Addolorata di Iannitto Alessandro, id., L. 680 - Di
Luca Maria di Cusati Antonio, id.,.L. 730 -. De .Maruno Anna
di Amoroso Vincenzo, id., L. 630 - Mamone Vittoria th Demasi

Francesco, id., L. 630 - Critelli Antonia di Paone Antonio, id.,
L.. 630 - Como Liboria di Messida Mariano, id., L, 680 - Di

Francesco Filippa di Lo Coco Francesco, id., L. 680 - Dell'Oro
Maria di Parmigiani Emilio, caporale, L. 940.

Mediani Argenta di Dallari Luigi, soldato, L. 63) - Marzo Maria
di Spedicate Oronzo, id., L. 630 - Minervini Felicia di Squea
. Angelo, id., L. 630 - Pucci Adele di Toffania Giulio, id., L. 680
- Villant Cesarina di Cignoli Giuseppe, caporale, L. 990- Fer-
rero Domenica di Asteggiano Tommaso, caporal maggiore, L.840
-- Di Pasquale Margherita di MughettoSalvatore,soldato,L.630
- Chiavazza Francesca di Moretto Francesco, id., L. 630 - En-

ciro Emma di Gloria Gennaro, id., L. 630 - Carmelitano Luisa
di Benvenuto Pietro, id., L. 630 - Bongiorno Leonarda di Mi-
randa Francesco, id., L. 680 - Amelli Teresa di Pellegrini
Pietro, id., L. 630 - Forliti Assunta di Paesani Simone, id.,

L. 630.
Cricca Mariantonia di Morrone Giuseppe, soldato, L. 630 - Alberti

Violetti di Carenini Pietro, id., L. 630 - Rizzo Maria di Paiano

Salvatore, id., L. 630 - Mariotti Delia di Romagnoli Domenico,
id., L. 630 - Itomandino Rosaria di Cimato Fortunato, id., L. 630
- Di Marco Anna di De Angelis Francesco, id., L. 630 -- Mileo
Giuseppina di De Lorenzo Francesco, id., L. 630 - Massimini.
Marianicola di Zarigutti Pietro, id., L. 630 - Mandrioli Maria

di Bottazzi Angelo, id., L. 630 - Zambruni Dircea di Eri Gio-

vanni, id., L. 630- Coero Borga Teresa di Broardo Chiaffredo, id.,
L. 630.

Giudici Aristea di Bonazza Agostino, soldato, L. 630 - Barbieri
Anna di Bertoli Giovanni, id., L. G30- Corbella Giulia di Bianchi

' António,'id., L. 630 - Puddu Cristina di Ligas Luigi, id.; L. 630
- -Clerioi- Luerezia'di Gale'azzi Eugenlo, id., L. 630 - Achilli
Faustina di Scarecifoni Giulio, id., L. 630 -- Manuto Filomena
di Musto Antonio, id., L 630 - Lancia Ermenegilda di Cane-

poni Ercole, id., L. 630 - Savaiano Domenica di Virgilio Abele,
id., L. 630 -- Boneristiano Antonia di Carbonella Antonio, id.,
L. 630 - Parigi Caterina di Bettera Cesare, id., L. 630 - Lam-
berti Rosa di Lamberti Antonio, id., L. 630 - D'Ortenzio Lucia

- di Bonanni Antonio, id., L. 630 - Là Torre Giuditta di Salvia

Laviero, id., L. 630.
Gonzaga Cesira di Manghi Amadio, soldato, L. 680 - Mazzini tiiu-

ditta di Montanari Lazzareno, id., L. 630 - Pennella Vincenza

di Di Leo Carmine, id., L. 630 - Rossi Olimpia di Rossi Gene-
roso, id., L. 630 -- Bandu Rita di Dedda Giuseppe, id., L.630-
Naeci Amalinda di Colonaei Cesare, id., L. 630 - De Rosa Palma
di Errichiello Ciro, id., L. 630 - Imetti Clementina di Panelli

Maggiorino, id., L. 630 - Ghisi Stellina di Capiluppi Cesare,
sergente, L. 1170 - Casani Fulvia di Passani Italo, soldato,
L. 630 - Macchi Maria di Luppi Andrea, id., L. 680 - Forte

Elena di Forte Carmine, id., L. 630 - Richetti Rosa di Tonelli

Gettulio, id., L. 630.
De Palma Nunzia di Camillo Vito, soldato, L. 630 - Di Palma Fi-

lomena di Caterina Domenico, id., L. 630 - Antifora Lucia di

Pagagni Mauro, id., L. 780 - Morganti Beatrice di Castagna
Amilcare, id., L. 630 - Ghironzi Lucia di Moreli Paolo, id.,
L. 680 - Garofi Maria di Marisca Antonio, caporale, L. 810 -
Belotti Maria di Ruggeri Giosuè, soldato, L. 680 - Leone Alaria
di Baldesarra Valentino, id., L. 630 - Forraenti Irma d.i Mauro

-Eugenio, tenente, .L. 1500 - Biaggi Corinna di Carmignani
Apelio, soldato, L. 630 - Montalto o Montaldo Maria di Gratile
Antonio, id., L.'830 - Derito Maria di Caro Giuseppe, in., L Giu

- Pacifico Maria di Casciano Michelangelo, id., L. 630 - Pan-

talone Lucia di Di Renzo Luigi, id., L. 63) --- Agostini 3farghe-
rita di Muneroni Pietro,.id, L. 630 - Bardelle Ernesta di Fab-
bio Vittorio, id., L. 680.

Brugnera Maria. didescon Leonardo, soldato,aL;780 - Albarro Mas
ria di Cirfera Sebastiano, td., L. 630 - Magni Rachele di Ma,

pelli Agostino id., L. ß30.- Borghi Ines di Paolinit Affáfo,
id., L. 630 -- AssirellÏ Livia di Metri Giovanni, id., L. 730 - Li-
berini Angela di Franzoni Angelo, id., L. 630 - Basile Maria

di lacobucci Carlo, id., L 630 - Giorgi Erminia di -Vannucci
Luigi, id., L. 630.

(Continua).

MINISTERO
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LATORO

E MINISTERO DEL ÌESORO
COMUNICATO.

Corso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio e dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916

n. 224, determinato il giorno 20 aprile 1918, da valere da! giorno
22 al giorno 28 aprile 1918 : L. 167,26.

Roma, 21 aprile 1918

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi, 25 aprile 1918

Presidenza del presidente MANFREDI
e poi del vice-presidente PATERNÒ.

La seduta è aperta alle ore -15.
DI PRAMPERO, segretario. Di lettura del processo'verbale della<

seduta precedente, che è approyato.
Svolgimento di interrogatione.

PRESIDENTE. Dà lettura della interrogazione del senatore Cane-
varo al ministro delle finanze « per sapere se l'esonero dal contri-
buto personale straordinario di guerra debba, come appare dove-
roso, essere concesso anche a coloro che abbiano avuto un figlio
morto nella guerra libica o riformato per cause inerenti alla guerra
stessa ».

INDRI, sottosegretario di Stato per le finanze. La questione fu
studiata dal Governo nella promulgaziono del decreto T° ottobre
1917; e fu risoluta in senso negativo per due considerg2ioni, l'una
che riguarda la natura, l'altra che riguarda lo scopo del con-
tributo.

Legge la relazione Minisseriale ehe precede quel decreto nella
quale sono svolte quelle considerazioni.
Dalla relazione derivano due conseguenze: che il contributo ebbe

lo scopo di creare un nuovo cespite.=per la presente guerra, e cho
le esenzioni furono considerate in rapporto a tale scopo e limitate
a coloro chelavevano partecipato alla presente guerra, la quale non
può avere confronto con le procedenti.
Il criterio del senatore Canevato non può essere accolto perchè

ferirebbe tutta la economia di quel decreto ed aprirebbe il varco
ad altre eeeezioni, per altre guerre, per esempio, per quella
critrea.
La nazione sente gratitudine verso tutti coloro che hannò combat-

tuto; ma l'eccezione per un contributo istituito per la guerra at-
tuale non puo riguardare che coloro i quali hanno partecipato
ad essa.
Confida che di queste spie azioni vorrà dichiararsi soddisfatto il

enataro Canovaro, specialmente per la gravità del contenuto delle
spiegazioni stesse (Bene!).
CANEVARM. on puo dichiararsi soddisfatto.
I confronti di cui ha parlato il sottosegretario di Stato per le 11-

nanze cadono di fronte alla moralità, al principio di giustizia.
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ogipstra con un fatto questo suo assunto.

Al principio della guerra libica, primo a morire per la patria,
.oroicamente, fu Ricoardo Grazioli, giovane tenente di vaseello.

.
La salma,ebbe onori; ed il ricordo del giovane eroe fu perpe-

tuato in Roma con un monumento, come esempio alla gioventù
romana.

Il padre, che pure è pronto a pagare nel modo più largo i tri-
buti necessari alla patria, dra deve subire la mortificazione di pa-
gare il contributo di guerra perchè non ha altri figli che oggi pos-
sano combattere.

,
Ciò gli sembra ingiusto dal punto di vista del sentimento e del

vero patriottismo e si augura che il ministro delle finanze riflet-

terk meglio sull'argomento .(Bene !).
Seguito della discussione del disegno idi legge: « Riforma della

scuola ndralale » (N. 8-bis-A).
.

: PRESIDERTE.:Ricorda che ieri fu rimandato alla seduta odierna
il seguito délla discussione generale. ·

BEftENINI, ministro dell'istruzione .pubblich. Risponde al sena-

tore Mazzoni su di un punto che forse ieri non chiarl abbastanza.
Per le disposizioni scolastiche Vigenti, la geografia fisica é di com-
petenza del professore di soienze fisiche, come il più adatto ad im-
partirne l'insegnamento agli scolari.
Assicura che i programmi che verranno disposti saranno estesi a

seconda dei bisogni che si creeranno col nuovo ordinamento della
scuola normale.
Di più, un emendamento dell'Ufficio centrale, da lui accolto, rag-

gruppa altrimenti la matematica e le scienze fisiche, distaccandone
le scienze naturali.
È d'accordo col senatore Mazzoni e còn i geografi che debbasi

dare alla geografia il più ampio sviluppo; questa è la corrente.
Non dobbiámo dimenticare anche per la geografia l'obbiettivo par-
ticolare della scuola normale. Non vi þuó essere contrasto tra la
corrente geografica e la didattica.
Al senatore D'Ovidio risponde che l'osservatorio dal quale guarda

à molto alto come conviene agli apostoli della cultura superiore;
noi invece parliamo di maestri più modesti, e bisogna ad essi ade-
guarsi.
. Rispetto all'obbiezione mossa sull'insegnamento di varie materie
affidato ad un solo insegnante anzichë a parecchi, replica che la
tabélla C-1 limita ad un quadriennie il corso nel quale un solo
professore accompagna di anno in anno la scolaresca, e cioè dal
terzo al settimo anno, mentre per il primo biennio vi è un inse-
gnante apposito.
Non concorda col criterio del senatore D'Ovidio per il quale al-

cuni alunni imbroecherebbero un insegnante ottimo, altri uno me-
diocre, gltri uno evidontemente-pessimo; egli pensa e crede che le
condizioni at,tugli dell'insegnamento laseino la'scelta solo tra gli '

insegnanti buoni ed.i-migliori.
Del resto, l'esperimento dato dalle scuole caratterizzate dall'inse-

gnante unico, come il ginnasio e l'Istituto tecnico per la lingua ita-
liana, giustifica la speranza, anzi la fiducia, che l'insegnante unico
produrra ottimi frutti .anche nell'insegnamento magistrale. E se

l'insegnante risenta di qualche deficienza didattica, questa sarà ri-
compensata nella scuola dalla famigliarità che sorgerà tra lui e gli
alunni.
Riconferma rispetto all'insegnamento della geografia che quel tanto

di geográfia storica e•descrittiva che è nei programmi dell'Istituto
magistrale, non può eceedere la competenza dell'insegnante d'ita-
liano e lo sforzo che chiunque può fard.
Conviene: che ogni legge turba degli interessi intellettuali costi-

taiti, e questa ragione di disagio ó manifesta nella contraditto-
rietå delle critiche saltuariamente mosse al disegno di legge. Ma
fra .breve i nostri insegnanti, dei quali è ammjrabile l'abnegazione
e Paffetto per la scuola, comprenderanno che il loro turbamento
nom à tale da renderli nemici del nuovo istituto, di cui divente-
ranno benenci collaboratori.

Il senatore Matzoni gli ha chiesto se l'indirizzo della scuola sia

colturale o professionale. È lieto di rigfrermare che PIstitutomagi-
strale à diretto a fornire all'allievo maestro e alla allieva maestra
um corredo di ccitura ed un abito spirituale per impartire i rudi-

menti del sapere e creare gli stimoli di una morale e civile con-
dotta. L'Istituto é di coltura generale a fini di professione magi-
strale.

à, come disse, l'oratore pensa.ad un Istituto femminile di cul-

tura; ma intanto non sa distinguero l'insegnamento che diamo alla
maestra da quello che diamo alla madre di famiglia. Ne avremo un
risultato mirabile per la educazione dei figli e per l'elevamento na-
zionale. Questo dell'Istituto magistrale non ò che un passo urgente,
forse il primo; non certamente l'ultimo.
La scuola normale, cosi. com'è oggi, non ha più credito nella

vita. La legge in discussione, come tutte le leggi, non può essere

perfetta perchè codiflea il momento che passa, ma basta che ri-

sponda.ai flai per cui fu fatta.
Egli crede che vi risponda.
Con essa in primo luogo ha voluto pensare al maestri: al resto si

deve pensare, non già in seguito, ma immediatamente (Approva-
zioni vivissime).

Per l'interpellanta del senatore Levi Ulderico.
ZDPELLI, ministro della guerra. Dichiara di essere pronto a ri-

spondere alla domanda di interpellanza,del senatore Ulderico Levi,
ieri annunciata, nella seduta di domani.

,

LEVI ULDERICO. Consente e ringrazia.
(Così rimane stabilito).

Ripresa della discussione.
FOÀ, relatore. Risponderà ad alcune osservazioni che furono ri-

volte a lui personalmente.
Il senatore Mazzoni si è, meravigliato che l'oratore abbia, sen-

z'altro, accettato l'articolo 1 del disegno di legge; ed ha ricöretato
una propaganda fatta dalÍ'oratore in merito ai rapporti dei due
sessi, soprattutto per ciò che riguarda la vita morale.
Tale propaganda egli riprenderà dopo la guerra, poichè la guerra

ha dimostrato che essa ò oggi'ancora più necessaria.
La disposizione contenuta nell'art. 1° non tocca il principio ge-

nerale della coeducazione di altri ordini di scuole, che non siano
le scuole normali. Ë una questione sperimentale, non Alosofica. -

Se å vero che neíIe scuole medie gli alunni dei due sessi si abi-
tuano. alla coeducazione dalla prima fino all'ultima classe, senza

che ne sargano, almeno come sinora ha dimostrata la esperienza,
gravi inconvenienti, per le scµole normali invece, specialmente per
quelle di alcuni centri, sono avvenuti fatti che illuminano.
La scuola normale raccoglie 'elementi di diversa età, di diversa

provenienza, di diversa preparazione culturale e diversa classe so-
ciale. Ciò produce danni, e basta la possilitå dimostrata di dolorosi
avvenimenti, perchè ci si debba porre la domanda se sia opport.una
la coeducazione nelle scuole normali. gi è quindi stabilito nel di-

segno di legge che le scuole normali dovranno essere o maschili o
femalinili.
Tale disposizione urta certamente tantro interessi .prestabiliti,

giacché in certi luoghi la legge aveva concesso la scuola mista.

Ora, per tener conto di questi interessi, si è stabilito che l'appli-
cazione dcIla legge sarà gradggle. E si .lascia tempo alle singole
località per adattarsi al nuovo ordinamento,. poichò le scuole miste
cesseranno di esistere entro un quinquennio dall'approvazionedella
legge.
Alcune città, per esempio, Tivoli e Ferrdra, ove l'elemento feni-

minile che fréquenta la scuola normale é di, molto superiore
a quello meschile, lyinno chiesto di poter trasformare le loro
scuole normali in femminili. Onde un articoló del disegno di legge
concede che, quando le .condizioni locali lo consiglino, possa 13rsi
la trasformazione della scuola mista in scuola femminile.
Sin dal principio, quando si affacciò la questione della coedu-

cazione, si levarono nel mondo pedagogico dubbi sulla opportu-
nità didattica della coeducazione ¡ 04 ora, dopo dieci gani di espg-
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rlpasa, non sappiamo che cosa pensino le famiglie e i docenti della

coeducazione melle sonole niedte, classiche e tecniche; nessuno ne

parla.
Non è cesl in Francia, ove una . Commissione extra-parlamen-

tarý, promossa dalla Revue Inte nationale de .I'enseignement, si é
pronunciata a:grande maggioranza per la separazione delle scuole.
Ad ógni modö,: queBo della coeducazione non è un problema defi-
nito; da noi sin' dal principio si à plaudito alla coeducazione, e
cÍ siamo riservati didesperimentarla.

- Insisto poi sull'opportunithdqllo disposizione del dise(pro di legge
le abroga la coeducazione nelle sonole normali.

X risponde al-senatoreab'Ovidio, che parlò contro l'invasione e

11 predominio della pedagogia nelle sonole normali attuali. 11 sena-

tpre D'Ovidio si e battuto contro il vecchinme, ed ha fatto bene;
ma non ha tenuto abbastanza conto dello stato delle cose.

Nelle normali avevamo un bagaglio, che sovraccaricava gli alunni;
di storia pedagogica e di sistëmi astratti, col sôftinteão che, fatti

gli esami, allo allievo non sarebbe rimasto nulla nel cervello. Ma

non bisogna esagekare.
3arebbe dolorosiche foco riass ntiva.di un'alta disdussione sulla

s_ogla normale fattarini6enatósfossa-quella di una denigrazione e

di uno scherno, senza riserverdella pedagogia.
Accenna al movimento pedagogico che esiste nel paese, inteso a

fondere tutte le tendenze nàove della pedagogia pration per rifor-

mare il nostro modo di pensare .circa l'educazione del bambino.

Molte volte lo studio del bambino é etato dimenticatà dalla peda-
gogia per abbandonarsi a ragionamenti astratg sovra grandi si-
stemi filosofici di vedagogia.

ocorre invece adoftare'metodi pratici, e in questa direzionetab.
blamo'due tentativf¿Alle foratore non vuol giudicare come defini-

tivi o superiorf,se che färono adottati glPestero; allude al metodo
Montessori per-t17&silòliáfantile, exal metodo della scuola rinnovata

basata sull'obbiettivitUdelFinsegnamento.
Oggi in fatto di pédagegia si à nieno scett ci e si crede che -essa

abbla diritto al rispètto'eldebba forniare uno dei centri delPinse-

gnamento dellarseñolá? ríorimale;
È d'accordo doÈ hatore Maggiorino Ferraris, che occorre prov-

vedere siffncientëmerite ai molt&bisogni della scuola; si dovranno
otionere dec EnumlàÏst¾ del tesoro le molte centinaia di milióni

ch°amcoorrono1ie il Nordinamento di tutte le scuole, ed,è questo
uno dei probláñiggiù -àrgentf del dopo.guerra, peróhè la guerra ha
sospeso, ha abbassatofdistrutto la scuola.
È stato fath& un prinio passo coli -Itistituzione di gabinetti di

Asies e di chimiòagar avvicinare la scienza all'industria, nell'in-
te esse econoniteoadel paese; raa molto ancora occorre fare.

poi ragione ddg1Eemendamenti proposti _dalPUticio centrale

ad sicuni articoli. ;
Rileva, all'art. 1, in fine del .primo periodo, un errore di atampa;
dirsi < masohili o femminili » e non « maschili e femminili .

Richiama polfattônzione sulla riforma che si vuol compiere con

amendamento aÚ'ai•b 2, con la trasformazione delle sonole in Isti-
tdi magistrali, nell'asp¾ativa che l'altro ramo del Parlamento

compia la trasformazione del corso popolare, come complemento
della scuola normsië.
Comprende Pinteresse di ogni ordine di cittadini' per l'insegna-

mento agrario; il91uale, secondo il disegno di legge in disenssione,
t¡rk-esser fatto durante il settimo anno scolastico dal principio

alla.«Ane di questo.
L'educazione agraria che si chiede non deve confondersi con

quanto occorre per formare un agricoltore.
Per Pigiene poi ei vuole una competenza specifica, con modesto

ahoratorio, con modesto museo e con visite ad Istituti.

Qiianto alreducazione fisica, occorre che gli insegnanti abbiano
ibdiploma rilasciato dall'Istitutordi magistero, che siano scelti per

Angotso, ed bhiano diritto al passaggio di ruolo. Crede che il mi-

nístro accetterå tale voto dell'Uftleio centrale, almeno come racco-
mandazione.

Chiarisce il raggruppamento delle scienze, per il quale da una

parte si hanno la matematica e le scienza Øsiche, e dall'altra le-
scienze naturali.
Il disegno di legge in discussione vuol dare valore educativo al

lavoro; ed ð perciò che richiedo ai maestri una preparazione cul-
turale del lavoro.
In tutta Europa, e soprattutto in America, vi é un movimento

cho riguarda il lavoro dal punto di vista psicologico. Si vuole ot-

tenere che l'operaio col minimo dispendio di forza e di tempo possa
fare il miglior lavoro, dia il maggior rendimento.
Nota che il Magistero, del lavoro ha un carattere di provvisdrieta

ed é puramente sperimentale, gatochè le tabelle rion richiedono

nemmeno un professore di ruolo.
Per parecchio tempo l'oratore fu contrario a questo Magistero del

lavoro, ma, dopo che egli Ïo ebbe studiato a-fondo ne à divenuto
,fautore e conflda nei vantaggi che ne potritrarre. g
Da infine ragione del seguente ordine del giorno concordato col

ministro dollfistruiione pubblica:
< Dopo Papprovazione del disegno di legge sulla riforma.della

scuola normale di cui uno dei capisaldi ð,costituito,dal raggrupp
mento di. alcune cattedro o particolarmente di quelle di itaûan
di storia e di geografia, l'Umoio centrale fa voti perch6 gi prooe

sollecitamente alla ritorma delle scuole che ne pteparano gli inser
gnanti, e tra queste richiama in, modo particolate l'attenzione del

ministrousugli Istituti superiori di Magistero femminile .

A nome dell'Umcio centrale ringrazia il ministro per avere mal-

stito nella presentazione di questo disegno di legge, e ringrazia an.
ch°e 11 Ministero dell'istruzione pubblica in genere, perch ëgli,fu
'testimone dello zelo dei suoi funzionari.
Conada ne1Papprovazione del disegno di logge che riuscirkbene.

fico per lá scuola. (Approvazioni vivissime,elcongratalazioni).
Presentazione di relgrioni.

SCIALOJA. A nome della Commissione di finanze, presenta=la re-
lazione ai disegni di legge :.

Conversfone in legge dei decreti: a) Num. 1026 del 22 settem-
bre 1914 col quale sono concessp, per resereizio finalizfario19]A-
1915 nuove assegnazioni di fondi per opere pubbliche Jia esegafesi
a sollievo della disoccupazione operaia; b) Ñilm. 12K del 16 no-
vembre 1914 per costruzioni férroviarie a cura,dketta.dello Stato;
.c) Num. 1245 del 28 ottobre 1914 pay nuova autorizzazionoÆ spesa
.in aumonto di quella stabilita per riparare i danni prodo#i dalla
erazione del Vesuvio del 1906;

Conversione in leggo del dooreto Luogotenenziale 27 giugno
1915, num. 1081, recante autorizzazjone «di spese per eseotizione.di?
opere e concessione di sussidi in dipendenza di alluvioni e frane;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 10 agosto.1916,
n. 1037, che determina i Comuni ai flualisono applicabili le dispo-
sizioni di cui all'art. 1, lettera i) e all'art. 5 del decreto Luogote-
nenziale 27 giugno 1915, n. 1081, recante autorizzazione di sj)ese e

concessione di sussidi in dipendenza di alluvionLo frano.
DE CUPIS. Presenta la relazione al disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotonenziale 27 agosto 1916,

n. 1084, coýËrnente proroga delle cap1biali pagabili nel eircondari
di Pesaro e di Rimini in dipendenza del terremoto del16 agosto 1910.
DELLA TORRE. Presenta la relazione al psegnoidLlegge:
Conversione in legge del.R. decreto 24 dicembre 1914, n. 1435,

relativo alla proroga al 30 giugno 1915 slolle disposizioni del 10 de-
creto 1° settembre 1914, n. 920, concqrnento Tappalto .e l'esecu-

zione dei lavori pubblici a gollievo della disoccupazione opèraia. ·

Presidenza del vice-presidente PATERNÒ.
Ripreso della discussione.

PRESIDENTE. Essendosi chiusa la discussione generale, si comin-
cierà quella degli articoli.
CABLO FERRARIS. All'art. L Ossërta che non è « il corso s, ma

e l'Istituto > ehe può essere maschile o femminile, quindi pro-
pone la correzione seguente:
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e L'Istituto magistrale ha 11 fine di preparare i maestri delle ele-

IË$Äiárf epoglgi eja essefilaschilé 6 femminÍíe. Il corso dura
Aqqualaídità f inni »
IiE NI I, ministro della (struzione pubblica e FOÀ, relatore,

aceëtfano.
tiEU GIUDICE. Vorrebbe si conservasse l'appellativo di « scuola

rmäle che. è tradizionale da 60 anni, anzichó Paltro di < Isti-

tut'o magistrale » che dà l'illusione di un contenuto più com-

Plesso.
BERENINI, ministro doll'istruzione pubblica. Scuola normale è il

oorsó dei tre anni che segue alle comp lementari; « Magistrale > b

pù concreto che « normäle W.
DEL GIUDICE. Propono allora che si dica: « scugla magistrale >.

BERENINI, ministro. della pubblica istruzione. Insiste che si con-
servi il titolo di: Istituto magistrale.
L'e.nlendamento del senatore Del Giudice, messo ai voti, non è

approvato. •

Si approva l'aseticolo primo.
Senza discussione si approva .Particolo secondo.
DELLA TORRE. All'articolo terio, terzo comma: « nelPaltima

classe si fa il tirocinio nella scuola elementare e popolare .e nel

gia.rgno di infanzia > vorr.ebbe che tale tirocinio potesse, a diaere-
zione dei direttori delle scuole normali, essere fatto anche negli
anni:pteuedenti.
4Ricorda che alcune fogme di asgigtenza spontanea ai bambini
sorte duranto la

.
guerra, come i e nidi »dtanno dimograto nella

sigapyjna ado,lpscepte gua¶tà e attitudipi materne,
, pa;te, lo opa4izipni psieologiche glle generazioni nate e cresciute

IR3ARo igdo di convulsiopi epige.PattuAle, crede ptile che questa
formafi Cygoe Bjaaca.debba,avere la più larga difusione possibile,
sgyattgtto npile scuole.
CIAglCJAN. È fpvorevole al raggruppamepto degli insegnamenti

gêr rggioni djdattiche,.ed Approya il modgcome esso è stato pro-
pasto gell'arti. 3 del, disegno di legge, specialmente per la triptoma-
tioa e per la ,fisica.
C eAe che lŠnsegnamento degli elemegti di gaggrafia fisica po-

trebbe flldyto al prgfessore di scienze naturali.
Èpgat .

che gli studeµti di eptege ngn hanno un .insegna-
ggto ggen ,

di geogrAi! i non sono suincipatetriente pre-
para#,i per insegnare nélle ble medie quosta materia.
Qu.alcþe cosa di anglego aco anche per l'insegnarmepto .della

chiniies nei Licei; e'd egli, in s e. di discussione del lAlancio del-
Pistryiope pugblica, eþbe già a raccomanda_re che si istituisca uno
gäciaIe corso per õoloro che si'laur Ñ1o in fisica e che poi deb-
banó insegnare ppi IAcei aoche la chimica.
ËCIËOJA Crede öhe ngla scuola.norälale si possano facHmente

e le nyaterie, ituando vi sia tra esse una grande affinità
le aihit ini,meitali dell'inpegnante siánö consono ille

verse m el
Ifà*gh bbi circa Popportunità del raggruppamento degli in-

à ŠnämántÙdf itaÌ\año, di"storia e geograËa'; ed $ dontrário à tale
äg flippiinåäl liar fagioni sostanziali.
La lingua e la lettoßtura italiana debbono avere nella sonola

noimãie una posizione'eáÍnekte; sodo materie che richiedotià nel-
l'insegnante una notefole capq,cità artistica, oltreohà grathmaticale
¥ 18isicàle, ona grande 2èvážidne alla sciiola e molto' tempo di di-
s§ôìrë $ër la corrazione del ÃÚmpiti. Ora, il faggruppaniento di
queste materie porterà, in molti casi, il sacriñeio della lingua ita-
IfanËîä fronto alla storÏä o àÌÏa geogràfia.
Ïf diségno di legge non istituièce una scuola magistrale astratta,
niainâ% uõla che deŸe-e are in azione al più presto, e quindi
d'ôÝ'e Ÿälän'ai degli insegnánti che esistono. Ora, nello nostre faóoltà
dÏ letŠËe còìrië è étkËo detto e ripötuto, non si formano gfi inse-
gnanti di lettpres storia e googýafia, bensì gli insegnanti dÏ 18tfei•o
li iniekäänti di sloËia di geografia, portroppö, non se ne parla.

E quindi, gli inconfeñienti del aanruppamento si aggraieianno,
dovendo afidarsi le varie materie ad un insegnante che sarebbe
idoneo per l'una e non per le altre.

Non p,ropone alcun emendaglento a.ll'art. 3, nel quale si delinea

seinplicemente il progingimfobkitúvo delle niatorige quindi If6f
si pregiudica la quditiolii; proporrà.pefaltfo un eniegdämento ál-
l'art. 19 che deteí•mina il raggruppamento.
* FOÃ, relatore. La raccomandazione fatta dal senatore DeMa Torre

che il tiroeinio nella scuola elementare e popoÏare e tiel giard rif
d'infanzia ¡n>ssa esser litto, a discrezione dëi direttori delle señoÏe
normali, a;nohe negli anni precedenti a quello stabilito nel disegúd
di legge per il tirocinio, pub meritare Pattenzione dell'Uffleio'oen-
trale; ma non a senza paricolo l'acchti cla, perché in tal modo
nell'Istituto magištrale si aumenterebbe periodo del tirocinio a

detrimento di quello dedicato alkeultura.
Quanto alla raccomandazione di .oreare una Croce Biamea per

bambini nevrotici in seguito alle omozioni provate por i fatti di

guerra, occorre prima raccogliere dei dati statistici; poi si petfa
provvedere per mezzo di tviziative private ; ma non si può intro-
durre nel disegno di legge, che há caragere di stabilità, una pre-
videnza d'indole temporanea, come l'istítuzione di questa Croce

Bianca. .

Attende di conoscere i termini dell'emendatpento che il senatore
Scialoja ha annunziato all'art. 19.
BERENINI ministro delliistrinione pubblica. Ringrazia il sena-

tore Ciamician, e fa notare cËo si tornerà a pahÏaÑ Wemenaal
mento accennato dal senatore Scialoja quando verrà in discussi'oÍle
l'art. 19.
brede che possa essero aceolta la sede di regolamento la racobi

14andazione del senatore Della Torre, che ngla muta al disegno di
legge, rimanegdo sempre ultimo Tanno di tirochio.
SOfALOJA. lion propone emendamdfato álÏ'antibolo terzo; in via

di coordinamento questo potrà essere mogiticato in ràpporte ab
Part. 19.
DELLA TORRE. Anch'egli fa delle riserve in relacione all'arti-·

colo 19.
PRESIDENTE. Con tali' riserve, pone ai votŸl'articolo terzo.

È approvato.
Senza discussione è approvato l'art. 4, enenda.to dall'Uffleio cega

trale d'accordo col ininistr.o.

VOLT)i:RRA. All'articolo 5, forrobbe si dicesse alla terza riga
« fatta eccezione per quelle di matematica, scienze ilsioho e nátf-
rali, ecc. ». -

FERRglS CARLO. Vorrebbe che infine. del primo periodo dello'

stesso articolo si chiarisse di quali sciënze s'intende parlare.
IlERENÌNI, miniktro dellŠstruzione gübblici. Itiáoida che é diáÀÍð

fatto l'abbinamento della inahriatica e heÌle scieúze fisiche, iss-
cate dalle scienze naf iali.
POLACCO, d l'ÚÏIÌcÏÔëentrale. Vorrehbo.si aggiungesse « di seienze

naturali e mat maúc11 oÌ orso pop Ïare bÍi íago afÈdati ai e n-
goli insegnanti .

VOLTEgità. Si associa alla proposta del sonatore Polacco.
FÒÀ, ielatoré. Il hiinistro hd kpÌegate q el he sarå il domani,

secondo Part. 19-bis; ed. il professore di fisica, in questo domani, in-
segnerà anche la materflaticÀ, la qúale pär ÏIÍiëöcinio aovrà esagrè
molto elementare. Non si possonoiare altre ecceziöni er no ro-

vinare il tirocinio.
ÈÖDIO, délPUfficio centrale. Propone che sia rinviata a demani

ogni ultèriore discussione he1Partioolo, iiër ¿n pos'sibile accordo aus
gli emeridämenti.
PRESIDENTE. Non facendosi obiezioni, rinvia a doniani il seguito

della discussione.

Per l'interpellangg del senatore gareggi,
GARAVETTI. Chiedo di sapere quando potrà essere-svelta la sua

domanda d'interpellanza 41 presidente deLConsiglio ed al minisfat
della marina e dei trasporti sul siluramento del Tripoli, agnancista
11 18 corrente. . a

BERENINI, ministro della pubblica istruzione. Riferirà la domanda
del senatore Garavetti ai ministri interpellati.
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Whnuncio di interrogagione e di domaÑdà di interpellanza.
MELÖDIA, egretOÀ"DÙlettura di uniinterrogazione del séna-
ri Sán Marting al ministro della guerra « sulle condizioni fatte

dagli odÌerni ordinanienti al maestri direttori ed ai musicanti delle
bande. niilitagh sull'opportunità di una riforma intesa ad un trat-
täirÍento più d8eoroso, da tempo reclamato, e di cui l'urgenza è
tita messa in eviden2a Aal ,recente ed umilianto confronto con le
ba e militari alleate .

Di poi lettura di una' interpellanza dello stesso senatore San
MarŠno al ininistro della guerra e al Commissarlo generale per
l'aeionautica < sulle ragioni per le quali non stata ancora isti-
linita Parmã aerea ».

La sediita à scioita alleÊre 18.15.

CAMERA DE1 DEPUTATI
REBOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 25 aprile 1918 '

Presidensa del vice presidente ALESSIO.
La seduta comincia alle ore 14.
LORRO, segretario, legge il - processo verbale della seduta di

teri..
PflTRILLO, PELLEGRINI, CAMÉRONI, LEMBO e COTUGNO, dichia-

rano ohe se ieri fossero stati presènti avrebbero risposto no nella
yotazione nominale sulla proposta dell'on. Toscanelli.
GIORDANO, dichiara che egli, come ang dei firmatari della mo-

zidhË Tgscanelli, votó favorevolmente alla proposta da lui presen-
tata per la inserizione di detta mozione nell'ordine del giorno di

AMICI GIOVANNI, sul processo verbale, deve giustiûoarsi dall'ac-
ousa d'incompetenza rivoltagli ieki dal ministro delle ûnanze per
a#er in una sua in‡errogazione attribuito al ministro stesso la re-
spqpsabilità della soppfessione del divieto di esportazione dei ca-
gesmi di dotone e di seta.
Nota ohe ciò -era stato rilevato da giornali autorevoli, e rioorda

oÍÑ 10 stesso onorevogministro ebbe a rispondere in Senato adin-
terrogazioni sullo stesso argomento.
¼rende atto delle dichiarazioni fatte ieri dall'on. Meda e si au-'

gura che i risultati dell'esame dei documenti- da lui presentati as-
ranno conformi alle dfehiarazioni steèse.
(11 process5 verbale è approvato).

Presentatione di un disegna di legge.
MEDA, ministro de11e ûnanze, presenta il disegno di legge:
. Conversione in legge del decreto Luogotenenziale

,
24 marzo

1918, n. 390 contenente norme riguardanti il passaggio dei Comuni
perti nella categorig dei Comuni chiusi.

Lettura di propos‡e di legge.
LOERO, segretario, legge le prdposte di legge dei deputati:
Mbdigliani. Per la pubblicità della gestione dei giofnali.
tamerat Modiûcazioni alla legge elettorale politica; ,

Saadrini ed altri. Estensione del voto politico alle donne.
Coooo-Ortu ed altri. Disposizioni sulle pensioni privilegiate di

guerra.
Ruini ed altri. Società anonima a partecipazione di Stato ed a

partecipazione operaia.
Interrogazioni.

MONTI-GUARNIERI, aveva presentato una interrogazione al com-
lisaario generale per l'aeronautica i per chiedere quali informa-
zipal possa dato sulFindirizzo seguito a tuth'oggi dall'aeronautica e
sui ripultati ottenuti » nell'intento che essa .potesse essere svolta
inliieme con una interpellanza.sulla stessa materia.
Non crede però che la discussione di un così importante argo.

giento possa convenientem6nte farsi in sede d'interrogazione.
Rinunzia quindi alla sua interrogazione, riservandosi di chiedere

pIls Camera di convocarsi in Comitato segreto per trattare esau-

tielitemente tutte le questioni attinenti all' aeronautica. (Com-
ment,iþ

.

BIONAMI, sotfos retario dt.Stato ggr le armi e sinnizioni ri-
spondendo alPon. Césare Nava che interroga ette i dàlorosi ti
Temiti aûa luce in questi gforni nel Dicastero delle nii e muni-
zioni, dichiara che il comunteato che à state diramato"alla stampa
rispecchia interamento la verità (Approvazioni - Comnienti).
Protesta contro le dieerie assurde e salunniose che"si vanno dif.

fondendo per far ctedere ad un'assai maggior gravità dei fatti de-

plorati; protesta pure contro le generiche denigrazioni sparsµ
carieb della classe dei funzionari, mentre i funzionari italiani> 00
stituiscono un nobile esempio di laboriosità e di onestå'(Approfa-
zioni).
Desiderando fornire alla Camera ulteriori particolari su quanto a

avvenuto, informa che il Bonamioo, espo divisione alMinistero della
guerra, venne chiamato a quello delle armi e munizioni con l'itt-
carico di eurará la redazione in forma legale'dei oontratti.
Essendosi nel maggio 1917 risapato che egli aveva > fatto

acquisti immobiliari per oltre un milione, gli vennero oldeste spie-
gazioni al riguardo ed egli presentò un memoriale, in base alguile
venne disposta una inchiesta amministrativa.
L'oratore, non appena assunto l'ufRoio di sottosegretarió di Stato,

avocó á sè la grave questione ed impòse al Bonamioo di dare più
esaurienti spiegazioni sul suo rëcente arricohimento.
Non avendone avuta immediata rispósta ordËó oha l'intera pra·-

tica fosso senza indugio trasmessa alPantorità giudiziarla. (Appro-
vazioni).
Detta autorità condusse le indagini del caso, indagini che coine

ben si comprende erano complesse e non facili, ed in segliito alle
medesime ordinò l'arresto del Bonamico.
Per quanto riguarda un altro degli imputati, 11 ,Bonifazi, espone

che 11 serviziò amministrativo, istituito nel Ministero delle armi e
munizioni nell'agosto dello scorso anno e funzionante da1Eottobre;
ebbe gospetti sulla correttezza di detto funzionario. Nominata una

Commissione d'indagini, questa riscontrò che 11 Bonifazi nel trat-
tare un'importante fbruitura di materiale àiderurgico con un fli•·
dustriale di Napoli, aveŸa dato origine a graýe sospeg di respon-
qabilitå penali, consentendo condizioni eccessivamente vantaggiose
per l'industriale stesso e tali da assicurare a costui un indebito lu-
cro di circa tre milioni. (Vivi commenti).
Appena avuta la'relazione della Conimissione, il Ministero ne di-

spoge l'imytediato invio a1ÈAvvocatura generale militire; e questa
ordin poi l'arresto tanto del Bonifazi quanto del riobrdate indu-
striale.
Il Ministero ha preso ifloltre tutti gli altri provvedimenti di ca-

rattere interno suggeriti dalla situazione.
L'oratopp espone dettagliatainento i provvedimenti stessi, sia pór

quanto riguarda la distemazione del servizio amministrativo, al
quale è ora.adibito un numeroso personale adeguago al bisogo,
sia per quel ehe concerne i servizi tecnici.
Al riguardo di questi ultimi di notizia circa la composizione ed
il funzionamento della Cqmmissione dei prezzi e della Commissione
di revisione dei contratti, creata nel gegaaio 1917 e della quale fa-
ranno in futuro parte, óltre persone provviste di speciale compé-
tenza nelle varie, materie, anche un maggior numero di membri
del Parlamento, di quelli che ora vi si trovano.
Tutto ciò mira ad intégrare un completo sistema di vigilanrio

di controllo..
Osserva che le necessita della difesa del paese esigono che si

possa procedere con rapieita alle ql•dinazioni, pur coi necessaricon-
trolli.
Anche per il tenente farmacista Bozzetti, appena pervenuta a

Ministero la denuncia da parte della ditta Vitali di Milano, alla
quale il Bozzetti aveva proposto di porla stilla via, mediante!Tiola-
zione di un segreto d'ufneio, di fare un gua lagno di centomila lire,
la denuncia fu immediatamento trasäessa all'autorità, giudiziarit
e il giorno successivo fu tratto in arresto.
L'inchiesta subito fatta sulle pratiche trattate dal Bozzetti non

ha fornito elemento per altre accuse a carico suo. ,

°
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Relativamenteallaseconda parte dell'interrogazione dell'on.Nava
annunzia che à stato costituito fino dall'agosto 1917, il servizio ri-
cuperi per il conteggio delle somme spettanti allo Stato per le ma-
terie somministrato agli industriali dallo Stato stesso e da spiega-
oni sui vantaggi raggiunti in breve tempo da e 1esto serviziß,

adibito ad esperire le pratiche contabili relative al calcolo di quanto
ciascun industriale deve allo Stato per materie primè avute, calcolo
che venne ritardato per mancanza di personale : questo calcolo sarà
terminato entro tre mesi.

Osserva che si tratta di somme ingentissime che importa non

stuggano all'erario dello Stato. (Interruzioni - Commenti).
E per l'avvenire si procurerà di fare in modo che questo lavoro

sia fatto contemporaneamente allo svolgersi dei contratti sti-

pulati.
Espone anche gli altri provvedimenti presi per assicurare la re-

golare gestione del denaro pubblico.
È convinto che con gli ordinamenti e col personale adesso a di-

sposizione del Ministero delle armi e munizioni opportunamente in-
tegrato dalle richieste già faite il Ministero stesso potrà funzionare
in modo soddisfacente. (Commenti - Interruzioni).
Assicura del resto che se si riscontreranno irregolarità, sia per
il passato, sia por il futuro, la stessa energia che è stata adope-
rata nel reprimere gli abusi ora constatati sarà usata contro chiun-
que tenti, di approfittare di quel denaro che deve essere speso
unicamente per la difesa del paese. (Approvazioni - Rumori --

Commenti).
NAVA CESARE, rilevando che fino dal maggio dello scorso anno

si era avuta notizia degli addebiti fatti al Buonamico desidera sa-

pere se dopo d'allora e fino all'ottobre costui abbia continuato ad

esercitare le sue funzioni al Ministero delle armi e munizioni.
E poichè il servizio amministrativo fu impiantato solo nell'estate

del 1917, chiede come prima di quel tempo, nei due anni di guerra,
abbia funzionato questo importante servizio del Ministero.
Quanto agli elementi dei prezzi credo che si sarebbe dovuto me-

glio organizzare il servizio per l'accertamento razionale dei mede-

simi, in modo da assicurare una più rigida tutela degli interessi
dello Stato.
Chiede poi schiarimenti in ordine al pagamento dei mandati, nel

quale in genere si verificano troppo forti ritardi.
Accenna anche ad irregolarità che si dice siansi commesse in tale

servizio, tanto che ad alcune ditte furono pagate somme superiori
a quelle di cui erano creditrici (Commenti aniihati).
Dichiara di convertire in interpellanza la sua interrogazione (Ap-

provazioni).
BIGNAMI, sottosegretario di Stato per le armi e munizioni, di-

chiara che quando la Commissione d'inchie,sta cominciò ad inda-

gare sull'opérato del Bonamico, questi era già stato allontanato dal
suo ufficio. *

Quanto all'agiatezza di lui si è potuto accertare che la sua fa-

miglia possedeva già prima della guerra un patrimonio valutabile

a qualche centinaio di migliaia di lire.

Quanto all'ordinamento per la fissazione dei prezzi a cui ha ac-
cennato l'on. Nava, fa notare che a questo appunto si provvederk
col dare in avvenire a questa jmportante parte dei servizi del Mi-
nistero un notevole sviluppo.
Çonclude affermando il fermo proposito di assicurare il rigido e

senro controllo su tutto l'andamento del ' aastero delle armi e

muizioni e di fare luce piena ed intera su tutti i fatti che ver-

ranno denunciati (Approvazioni).
Proposta di una discussione immediata sulle dichiarazioni dell'ono.

revole sottosegretario di Stato per le armi e munizioni.
MODIGLIANI, per un appello al regolamento, ritiene sia ungninie
il pensiero che una discussione di questa importanza non può rite-
norsi esaurita nel dialogo fra un sottosegretario di Stato e l'inter-

rogante.
Deve però da avversario leale esprimere anche un sentimento di

simpatia verso il sottosegretario di Stato, or. Bignami, che ha ae-

cettato di discutere subito l'argomento e la cui assunzione al Mi-
nistero delle armi e munizioni ha evidentemente comciso con uno

sforzo di maggiore severità (Approvazioni).
A termini dell'art. 78 chiede che la Camera sia immediatamente

consultata a scrutinio segreto per sapere se intenda o meno di

aprire una discussione sulle comunicazioni fatte dal sottosegretario
di Stato per le armi e munizioni (Approvazioni - Rumori - Com-
menti).
GIRARDINI, chiede che sia posta alPordine del giorno di domani

la mozione che egli ed altri deputati hanno presenta'to su questo
stesso argomento. (Approvazioni - Commenti).
PRESIDENTE, non crede che sia il caso di richiamarsi all'art. 76

del regolamento.
Sulle proposte degli onorevoli Modigliani e Girardini la Camera

potra deliberare in fine di seduta quando si stabilira l'ordine del

giorno della seduta di domani.

MODIGLIANI, afTerma che a termine dell'articolo 76 del regola-
mento devesi votare senz'altro sulla proposta di porre immediata-
mente all'ordine del giorno la discussione di questo argomento,
la cui importanza e gravità è sentita da tutta l'Assemblea. (Com-
menti).
FALCIONI, cbiede che a norma del regolamento sia data lettura

della mozione dell'on. Girardini; dopo di che la Camera dovrå de-
cidere circa il giorno deilo svolgimento di essa.
A nome suo e dei suoi amici dichiara di essere favorevole alla

proposta di fissarne le svolgimento per domani. (Commenti).
CELESIA, osserva che la mozione dell'on. Girardini è stata già

letta. Crede che circa la data dello svolgimento di essa potrà di-
seutersi in fine di seduta.

ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,
osserva che vi è una questione di procedura ed una questione di
merito.
Nella questione di procedura, sollevata dall'on. Modigliani, se cioè

la Camera possa, seduta stante, con le forme dell'art. 76 stabilire
di procedere ora a questa discussione, il Governo non ha ragione
di entrare.
Quanto alla questione di merito, la quale concerne la inscrizione

della mozione dell'on. Girardini nell'ordine deI giorno della seduta
di domani il Governo si riserva di dichiarare il proprio pensiero,
quando alla fine della seduta si dovrà fissare l'ordine del giorno
della seduta di domani.t(Approvazioni).
PRESIDENTE, comunica che l'on. Modigliani ha presentato la

proposta che la mozione dell'on. Girardini sia discussa immediata-
mente.
Osserva che di fronte a questa nuova proposta ricorrono ora

quelle ,condizioni per l'applicazione dell'art. 70 del regolamento,
che mancavano quando si proponeva di aprire una discussione
sulla risposta data ad una interrogazione.
GIRARDINI, propone invece che la sua mozione sia inscritta nel-

l'ordine del giorno di domagi.
MODIGLIANI, non comprende come il proponente della mozione

non senta la necessità di atirettarne il più possibile la discussione.
Insiste sulla sua proposta.
BERTINI, avendo paesentato una interpellanza sul grave argo-

mento, si associa alla proposta dell'on. Modigliani
GIRARDINI, avverte che la sua proposta agevoler' a tutti il modo

di partecipare alla importante discussione.
ORLANDO V. E., presidento del Consiglio, ministro dell'interno,

prega l'on. Modigliani di non insistere, non essendo conveniente
iniziare in modo cost improvviso l'esame di una questione tanto

grave.
D'altra parte la votazione segreta alla quale, per l'art. 76 del re.

golamento, si dovrebbe ora procedere per decidere su tale proposta
sarebbe fuor di luogo anche perché non fornirebbe alcuna indica-
zione politica. (Approvazioni - Commenti).
MODIGLIANI, osserva che è il regolamento che richiede la forma

della votazione segreta sulla sua proposta.
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Non crede del resto che il Governo possa porre la questione di
fiducia sulle intenzioni della Camera di valersi più sollecitamente
dei propri diritti.
ROMANIN-JAOUR, nota che l'approvazione della proposta Modi-

gliani non gioverebbe che ad anticipare di poche ore la discussione
della mozione Girardini.
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

affinchè non rimanga dubbio sul pensiero del Governo, dichiara
esplicitamente che il Governo non consente che si discuta subito la
mozione dell'onorevole Girardini. (Approvazioni - Commenti).
PRESIDENTE, indice la votazione segreta sulla proposta dell'ono-

revole -Modigliani.
BIANCHI VINCENZO, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, comunies il risultato della votazione segreta sulla
proposta dell'onorevole Modigliani.

Votanti............293
Favorevoli . . . . . . . . , 103
Contrari

, . . . . . . . . . 190
(La proposta è respinta).

Hanno preso parte alla votazione:
Abruzzese - Abozzi - Agnelli - Agnesi - Agnini - Aguglia
- Albanese - Albertelli - Amicarelli - Amici Giovanni - Amici
Venceslao - Ancona - Angiolini - Appiani - Arch - Arlotta
- Arrigoni.
Baccelli - Balsano - Barbera - Barnabei -- Barzilai - Basa-

glia - Basile - Baslin1 - Battaglieri - Beght - Bellati - Bel-
lotti - Beltrami - Benaglio - Bernardini - Bertesi - Bertini -
Bertolini - Bettoni - Bevione - Bianchi Vincenzo - Bonicelli -

Bonino Lorenzo - Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Borromeo
- Borsarelli - Boselli - Bouvier - Bovetti - Brunelli - Bruno
- Buccelli - Buonvino - Bussi.
Cabrini - Caccialanza - Calisse - Callaini - Camera- Came-

roni - Canepa - Cannavina - Capece-Minutolo - Capitanio -
Caputi - Caron - Caroti - Casalini Giulio - Casciani - Caso-
lini Antonio - Cassin - Cassuto - Cavallera - Cavazza - Cavina
- Ceci -- Celesia - Colli - Centurione - Germenati - Chiaradia
- Chiaraviglio - Chiesa - Chimienti - Ciappi Anselmo - Cic-
carone - Ciccotti - Cicogna - Cimati - Cirmeni - Cinfielli -
Cocco-Ortu - Colonna di Cesarò - Colosimo - Corniani - Cotta-
favi - Cotugno - Cre,daro - Curreno.
Da Como - Daneo*- Dari - De Amicis - De Bellis - De Capi-

tani - Della Pietra - Dello Sbarba - De Nava Giuseppe - Den-
tice - De Ruggieri - De Vargas - De Vito - Di Bagno - Di

Mirafiori - Di Sant'Onofrio - Dore - Drago - Dugoni
Facchinetti - Facta - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano -

Falletti - Faustini - Federzoni - Fera - Ferri Enrico - Ferri
Gisoomo .- Finocchiaro-Aprile - Fornari - Foscari - Facca-
ereta - Fumarola.

Gallenga - Gambarotta - Gaudenzi - Gazelli - Gerini - Gia-
aobone - Giampletro - Giarach - Giordano - Giovanelli Alberto
- Girardi - Sirardini - Giretti - Gortani - Grabau - Grassi
- Graziadei - Guglielmi.
Innamorati.
Joele.
Labriola - La.Pegna - Larussa - Lembo - Libertini Gesualdo
-- Loero - Longinotti - Lo Piano - Lucci -- Luciani - Luci-
fero - Luzzatti.
Macchi - Maffi - Maflloli - Malcangi - Manfredi - Mango -

Manna - Marcello - Marchesano - Marciano - Maury - Maz-

zarella - Mazzolani - Mazzoni - Meda - Mendaja - Miari -

Micheli - Miglioli - Milano - Miliani - Mirabelli -- Modigliani
- Molina - Mondello - Montauti - Montemartini - Monti-

Gaarnieri - Montresor - Morgari - Morisani - Morpurgo -
Mosca Gaetano - Mosca Tommaso - Murialdi.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nuvoloni.
Orlando Vittorio Emanuele.

Pala - Pallastrelli - Pansini - Parodi - Pasqualino-Vassallo
- Pavia - Pennisi - Perrone - Piccirilli - Pietriboni - Pi-
rolini - P.izzini -- Prampolini.
Räineri - Rampoldi --Rava - Reggio - Rellini - Reada -

Ri3ei Paolo - Rincio Vincenzo - Rindone - Rissetti - Rodinó
-- Romanin-Jacur - Rondani - Rossi Cesare - Rossi Eugenio -
Rossi Gaetano - Rota - Roth - Rubilli - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salomone - Salterio - Salvagnini- San-

drini - Sandulli - Saraceni - Sarrocchi -- Saudino - Scalori
- Scano - Schanzer - Schiavon - Sciacca-Giardina -- Scia-
loja - Serra - Sighieri - Sioli-Legnani -- Sipari - Sitta -

Spglia - Soleri - Solidati-Tiburzi - Somaisi - Sonnino - Spe-
trino - Stoppato - Storoni.
Talamo - Tasca - Tedesco - Todeschini - Torlonia - Torre
- T oscanelli - Tosti -- Treves.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Varzi
- Venino - Venzi - Veroni - Vicini - Vignolo - Vinaj -
Visocchi.

Zaccagnino - Zibordi.
ßono in congedo :

Cartia - Di Robilant - Manzoni - Nunziante - Pietravalle.
Sono ammalati:

Degli Occhi - De Viti De Marco - Di Francia - Frugoni -
Galli - Giovanelli Edoardo - Goglio - Larizza - Lucchiñi- Pa-
store - Ronchetti.

Aksente per ufficio pubblico:
Santoliquido.

Presidenza del presidente MARCORA.

Discussione di una mozione sul servizio delle esportazioni.
PIETRIBONI svolge la seguante mozione :

< La Camera, prendendo atto de1Ie dichiarazioni del Governo in-
torno alla presentazione di una relazione documentata sul servizio
delle esportazioni, delibera di procedere alla nomina di una Com-
missione di nove membri per esaminare la relazione stessa e pro-
porre alla Camera gli ulteriori provvedimenti che credesse op-

portuni ».
La mozione è sottoscritta ancho dagli onorevoli Fumarola, Amici

Giovanni, Perrone, Sandrini, Pala, Rindone, Sciacca-Giardina, Maz-
zarella, Milano, RubilII, Zaccagnino, Pavia, Serra, Alessio, Dore, Sca-
lori, Cannavina, Credaro, Albanese, Fraccacreta, Giampietro, Ruini,
Loero, Veroni, La Pegna, Sipari, Spetrino.
Nota che la portata delle indagini che dovrà compiere la Com-

missione, è di per sè chiara, dopo la.discussione e il voto avve-

nuti ieri.
Dichiara di aver proposto che la Commissione sia composta di

nove membri, essendo tale numero proporzionale alla rappresen-
tanza dei singoli partiti.
Ritiene superfluo, dopo la discussione ieri avvenuta, che si debba

stabilire che la Commissione abbia diritto di assumere anche tutti

gli altri dati che credesse necessari.

Esprime Paugurio che il voto che la Camera darà sulla mozione

.rappresenti l'assolvitnento del còmpito del Parlamento di control-
lare l'Amministrazione dello Stato; e che da esso 11 paese possa
trarre la sicura convinzione che Passemblea vigila sui gravi inte-
ressi della patria (Vive approvazioni).
MODIGLIANI, svolge un emendamento inteso ad elevare a quin-

dici il numero dei componenti la Commissione.
Si augura di trovare in tale emendamento consenziente la Ca-

mera; movendo esso dall'intendimento che tutti i partiti ed i rag-
gruppamenti siano nella Commissione rappresentati.
Svolge un secondo emendamento nel senso che la Commissione

abbia diritto di assumere tutti gli altri dati che ritenesse del caso;
affermando che esso è giustificato dalla necessità che la Commis-
sione non si limiti ad una pura e semplice lettura di atti; ma
faccia tutte quelle indagini, permesse a qualrnque Commissione
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parlamentare, che possano portare piena luce sulla grave questiorie.
ORL NDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

non ha nulla da obbiettare al primo emendamento dell'onorevole
Modigliani.
Afferma che la Commissione deve avere tutti i poteri delle Com-

missioni della Camera; e di tali poteri essa si servirà secondo il

suo prudente apprezzamento.
Ritiene quindi superfluo l' emendamento dell'onorevole Modi-

gliani.
MODIGLIANI, prende atto delle dichiarazioni del presidente del

Consiglio e non insiste nel suo secondo emendamento.
Mantiene invece il primo..
PRESIDENTE, osserva che avendo l'emendamento dell'onorevole

Modigliani carattere sostitutivo, ha la precedenza la proposta del
proponante la mozione.
Pone quindi a partito l'inciso della mozione delPon. Pietriboni

nel quale si stabilisce in nove il numere dei membri della Com-

missione.

(Non ò approvato).
Pone a partito l'emendamento dell'on. Modigliani perché il nu-

mero dei componenti sia elevato a 15.

(E approvato).
Pone a partito la mozione dell'on. Pietriboni.

(E approvata).
Discussione del disegno di legge : 4 Proroga per la XXIV legisla-

tura del termine stabilito dalPart. 42 dello Statuto del Regno ».

GAMBAROTTA, rileva la importanza di questo disegno di legge,
e crede che la procedura eccezionale segulta nella sua presenta-
zione da parte del Governo e nel suo esame da parte della Camera
abbiano avuto per effetto di impodire alla nazione di apprezzarne
tutta la gravità.
Esso modifica lo Statuto in una parte essenziale prolungando di

un anno il mandato legislativo, e reca anche offesa alla volontà

degli elettori, in quanto essi avevano voluto limitare a cinque anni
il termine massimo del mandato conferito.
Non ceasente nelle ragioni addotto a sostegno della proroga di

questo termine, e crede anzi che sia opportuno che le nuove ele-
zioni abbiano luogo durante la guerra, anche perchè una Camera
nuova potrebbe assai meglio. di quella attuale affrontare il pro-
blema della pace.
Propone invece ehe si sospelida per la durata della guerra l'ap-

plicazione dell'art. 15 della legge elettorale politica, che sospende
dall'esercizio del diritto elettorale i sottuffleiali e soldati dell'eser-
cito e della marina finchè si trovano sotto le armi.
Invoca, a conforto della sua proposta, l'esempio di quanto già si

à fatto in questo senso in Inghilterra, ove si sono anche adottate
le norme opportune perchè il diritto di voto potesse anche dai mi-
litari in servizio liberamente esplicarsi senza dantro della difesa del
paese.
Lamenta che invece da noi si siano sospese durante la guerra

anche le elezioni parziali.
È convinto che la pubblica opinione, se anche oggi non è insorta

contro il progetto di proroga della legislatura, non mancherà, a

proroga approvata, di rivolgere i suoi strali contro i deputati per
questa aperta violazione del diritto degli elettori.
Coaclude invitando la Camera a respingere 11 disegno di legge,

Rimanendo nell'orbita dei poteri stabiliti dallo Statuto, anche in

questi gravi momenti, il bene d'Italia, come non ha avuto nocu-
mento prima, non ne avrà nemmeno per l'avvenire (Approya-
zioni).
GRASSI nota che in questo momento in cui tutto il paese à in

armi e ogni attività è rivolta alla difesa del paese, uno stato di

necessità materiale, morale e politico giustifiça 11 provvedimento
di proroga proposto.
Ricorda che il provvedimento,6 confortato dai precedenti che si

sono avuti in Inghilterra, la qual.e, prima di approvare il progetto
che potra permettere l'esplicazione del diritto di voto anghe agli
assenti, é passato per quattro successive proroghe.

Dubita del resto che di fronte alle nuove esigenze militari che si
vanno delineando in Inghilterra con l'estensione dell'obbligo di

leva, si potrå, in quel paese, allo scadere dell'ultima proroga, af-

frontare l'esperimento delle elezioni generali. -

Insiste. sulle necessità di ordine materiale per la votazione degli
assenti, e su quelle di t.. Jine morale che giustificano la proposta.
Avrebbe però desiderato che il Governo, per mostrarsi rispettoso
delle norme statutarie, invece di stabilire un termine di proroga,
avesse dichiarato che le elezioni avrebbero avuto luogo, appena
cessate le condizioni di necossità che hanno richiesto la proroga.
Vorrebbe da liarte del Governo un impegno chiaro e preciso che

la facoltà riserbatasi col disegno di legge di modificare o rivedere
le liste elettorali non possa estendersi oltro i quattro mesi stabiliti
dallo statuto per la riconvocazione della Camera dopo il suo scio-

glimento.
Crede che, sulPesempio della Francia, sarebbe stato opportuno

stabilire per legge la sospensione delle elezioni parziali. .

Crede che col disegno di legge avrebbero potuto proporsi altre
fondamentali riforme quali la modifipazione dei Collegi elettorali,
e la concessione del voto alle donne' le quali hanno dato in questi
momenti fulgida prova di abnegazione e di resistenza alla guerra.
Concludendo si augura che queste riforme saranno attuate non

appena sorgerà l'alba di quella pace restauratrice e giusta che
è nel cuore e nelle speranze di tutti. (Vive approvazioni. - Con-
gratulazioni).
VALVASSORI-PERONI, ha presentato due emendamenti così con-

cepiti:
« Nel secondo comma, alle parole : < e di variare riducendoli non

oltre la metà ittermini complessivi stabiliti dalla legge », sostituire
le seguenti: < e di ridurre i termini complessivi stabiliti dalla stessa
legge ».

« La convocazione della nuova Camera non potra essere pro-
tratta oltre i termini stabiliti dell'art. 9 dello statuto del Regno ».
Dichiara che la ragione principale di tali emendamenti consiste

nella necessità di rendere il disegno di legge in discussione più
chiaro, e più precise le facoltà che con esso si attribuiscono al Go-

verno.

Ritiene opportuno che nello stesso disegno di legge sia inserita
la disposizione per cui non si possa procedere alle elozioni par-
ziali prima delle elezioni generali.
Ha presentato in proposito il seguerite articolo aggiuntivo :

< Non si precederà ad alcuna elezione parziale prima delle ele-

zioni generali ».
Confida che le sue proposte verranno accettate dal relatore e dal

Governo.

MAFFI, a nome del gruppo socialista ufflciale, si dichiara con-
trario alla proroga, che violaudo apertamente le norme statutorie,
rompe ogni vincolo tra Governo e popolo e tra popolo e Parla-
mento.

Non crede che le difficoltà di natura tecnica e materiale per
l'esercizio. del diritto di voto, possano giustificare la proposta pro-
roga.
L'affacciare un simile ostacolo rappresenta piuttosto una preoc-

oupazione di ordine politico sul responso, che da una votazione in

questi momenti si potrebbe avere.

Ritiene suo dovere mettere in evidenza l'inconciliabile contrasto

tra la concezione democratica dei diritti del Parlamento, che egli
ed i suoi amici professano, e la concezione antidemocratica di tali

diritti, che à rispeechiata nel presente disegno di legge.
Osserva che la proroga, invece di rappresentare 'un bene per il

paese, aggraverà il senso di malessere ampiamente difluso per le

istituzioni parlamentari, perchè segnerà il trionfo dei convinti de-

nigratori del Parlamento.
Termina mandando ai cittadini che immolano la vita un fervido

saluto, nel momento in cui viene loro confiscato nel Parlamento

quel diritto affermato nelle trincoe oome diritto di sangue (Vive
approvazioni all'estrema sinistra).
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' 1001, notando che se v'era momento in cui si dovevano co avo

care i comizi elettorali era proprio questo, in cui i cittadini stanno
pagando il loro tributo di sangue, crede inr' le, una volta che que-
sto dovere non si è sentito, qualunque discussione. Ognuno assuma
la propria responsabilità .(Commenti).
PEANO, ritiene opportuno inserire nel disegno di legge una dispo-

sizione con la quale _sia stabilito che prima della convocazione dei
nuovi com1zi elettorali cesserà di aver effetto la Jagge sui pieni po-
teri e cesseranno pure tutti i provvedimenti emanati dal Governo
in forza di detta legge e quelli limitanti le libertà costituzionali.
Ricorda alcuni importanti precedenti storici dai quali riceve con-

forto la sua proposta, tendente ad impedire che si mantengano in
vigore oltre 11 bisogno disposizioni di carattere reazionario.
.
Ha presentato a questo proposito il seguente articolo aggiun-

tivo :

« Prima della convocazione dei collegi elettorali di cui alPart. 55
della legge 2 giugno 1913. n. 821, ove sia ancora 1 vigora cesserà
di avere effetto la legg 22 maggio 1915, n. 671, i poteri straor-
dinari e devono dM pari cessare di aver vigore la legge 21 marzo

1915, n. 273, sui provvedimenti per la difesa economica e militare
dello Stato, e le altre leggi e decreti legislativi in quanto limitano
la libertà di stampa, di riunione, di associazione e le altre libertà
garantite dallo Statuto ».

ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro delEinterno,
premette che nel formulare il disegno di legge non si è voluto in
alcun modo sovvertire la tecnica delle disposizioni statutarie e di

quelle contenute nella legge elettorale.
Osserva che si è semplicemente inteso di sostituire al termine

stabilito per la durata della legislatura un nuovo termine, in rela-
zi e alle condizioni imposte dallo stato di guerra.

rova assolutemente ingiustificato il dubbio che la facoltà di re-
visione delle lis elettorali possa avere comunque influenza sul

tempo entro i uale dovranno, a norma dello Statuto, convocarsi
i comizi elettorali.
Non ritiene necessario, dal punto di vista costituzionale, che la

sospensione delle elezioni parziali sia regolata per legge.
Di tale sospensione il Governo ripetutamente ha assunto la respon-

sabilità, in quanto la Camera glieue ha dato sempre atte, sia pure
tacitamente. (Commenti) .
Rileva che la mancanza di un'ampia discussione del disegno di

legge non ha affatto il significato di una irriverenza da parte della
Camera verso un gravissimo problema costituzionale; ma rappre-
senta la migliore giustificazione della proroga, in quanto, data la

sua ineluttabile necessità per il momento eccezionale che si attra-

versa, una lunga discussione si sarehbe risolta in una vera e propria
accademia.
Osserva che data la concezione moderna del rapporto giuridico

che lega l'eletto all'elettore nel senso che i poteri della Camera di-
scendono dallo Statuto, o l'elettore non fa che una designazione, è
escluso che la proroga possa rappresentare un eccesso di potere.
Nota che la proroga é perfettamente giustificata da difficoltà tec-

niche, di far votare i militari, da difficolta inerenti alla compila-
zione delle liste elettorali, ma soprattutto dall'impossibilità che le
elezioni avvengano con quella pienezza e larghezza assoluta di di-
scussione che deve accompagnare quest'atto così importante nella
vita di una nazione.
Ritlene infine superflua la esplicita dichiarazione che cesserà di

aver vigore, prima della convocazione dei comizi, la legge sui pieni
poteri, non potendoyi essero in proposito dul>Lio alcuno.
È convinto che la Camera vorrà approvare il disegno di legge.
BARZILAI, relatore, osserva che é superfluo dimostrare la neces-

sità della legge sulla quale ormai tutti sono consenzienti. °

Non si tratta di modificazioni alle disposizioni dello statuto ; ma

di una semplice deroga al termine della durata della legislatura
per ragioni di necessità.
Rileva che non è il caso di richiamarsi all'esempio inglese, poit

ché in Inghilterra non sono ancora stati convocati i comizi, ma si

è ordinata soltanto la compilazione delle nuove liste elettorali.

Cosi rileva che anche in Francia furono sollevate eccezioni alla

proposta di proroga della legislatura, ma di fronte alle condizioni
di necessità derivanti dalla guerra la proroga fu approvata.
E convinto che la Camera intera sarå consenziente non solo sulla

impossibilità di escludere dal diritto al voto coloro che si battono

per le fortune d'Italia, ma anche di accordar loro un limitato eser-
cizio di voto, escogitando dei metodi di votazione, ma non fa-
condoli partecipare alle discussioni che devono precedere la vota-
zione.

E nemmeno puð revocarsi in dubbio impossibilitå di procedere
alle elezioni senza che vi partecipino co oro che sono oggi in mano
al nemico ed anche i cittadini delle terre invase.
La convocazione dei comizi elettorali senza la loro partecipazione

rappresenterebbe una consacrazione del fatto doloroso che noi in-
tendiamo sia revocato dal valore delle armi e dal consenso dpl
paese. (Vivi approyazioni).
Osserva che la proroga non può rappresentare un eccesso di

potere; essendo stabilita non eon un atto unilaterale.ma con una

legg .

Co ludendo, esorta la Camera ad approvare il disegno di legge,
che deve essere accolto come una ineluttabile neçossita di guerra.
(Approvazioni).
GAMBAROTTA, dichiara di insistere nel suo ordiue del giorno

che è del seguente tenore .
« La Camera invita il Governo a proporre alPapprovazione del

Parlamento un progetto di legge che sospenda per la durata di

questa guerra l'applicazione dell'articolo 15 della legge ele‡torale
politica e disponga il metodo di votazione per i militari- sotto le
armi, affinchè le elezioni generali possano aver luogo nei termini
atabiliti dagli articoli 42 e 9 dello Statuto ».

PRESIDENTE, lo pc a partito.
( Non è approvato).
VALVASSOY -PERONI, prende attoAelle dichiarazioni del Go-

verno e dichiara di ritirare i suoi emendamenti e l'articolo ag-
giuntivo. ·

(E approvato l'articok: del disegno di legge)
PEANO, insiste nel suo articolo aggiuntivo.
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

ripete che non può esservi dubbio che non si potrà procedere alle

elezioni, se non quando sarà venutq meno il regime di carattere
eccezionale. Quindi ritiene superflua l'aggiunta.
PEANO, ritenendo opportuno, in una questione cosi .grave, una
esplgifestazione della Camera, insiste nell'articolo aggiun-
tivo.
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

poichè l'on. Peano insiste, ad evitare che la votazione ingeneri equi-
voci, fa suo l'articolo e prega la Camera di approvarlo (Vive ap-
provazioni).
PRESIDENTE, pone a partito l'articolo aggiuntivo dell'onorevole

Peano.

(È approvato).
ßull'ordine del giorno.

GIRARDINI chiede che nell'ordine del giorno di domani sia in-
scritta la sua mozione sui recenti fatti avvenuti nel Ministero delle
armi e munizioni.
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

prega la Camera di rendersi conto della gravità del momento. Ri-
pete che, come già disse, egli vede nel Parlamento 11 segno di ran-
nodamento nazionale; ma i diritti di controllo e di discussione del
Parlamento debbono essere conciliati con tutte le altre necessità
dello Stato.

Ed in omaggio appunto a queste necessità fu . convenuto che le
convocazioni del Parlamento sarebbero state frequenti ma brevi.
Chiede pertanto che lo svolgimentg della mozione dell'on. Girar-

dini sia riaviato alla prossima ripresa dei lavori parlamentari, con-
sentendo che sia allora inseritta per prima all'ordine del giorno.
Comprende l'impressione che possono avere prodotto alcuni fatti
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dolorosi scoperti nel Dicastero delle armi e munizioni; ma nel
fatto stesso della loro scoperta la Camera ha avuto la prova dello
zelo del Governo nella ricerca e nella repressione di quella forma
di reati.
Ritiene però necessario chiarire sino da questo momento una

inesatta impressione che gli sembra sia stata provocata da alcune
cifre enunciate a proposito dei cosiddetti ricuperi.
Avverte che l'Amministrazione delle armi e munizioni, assillata

dalle necessità della difesa del paese, ha opportunamente adottato
il sistema di fornire essa le materie prime agli industriali.
Sono queste le somme del cui ricupero si tratta. È dunque una

situazione contabile di cui si potrà discutere, ma non vi è motivo
alcuno di dubitare dhe tali somme sieno in pericolo.
Si tratta cioè in sostanza di un semplice cònto corrente fra l'Am-

ministrazione e gli industriali che con essa hanno contratti per la
fornitura di materiale bellico.
Certo i fatti accertati impongono al Governo anche l'obbligo di

attentamente riesaminare i congegni dell'Amministrazione in que-
sto campo. Ed è impegno che il Governo .solennemente assume di
fronte alla Camera.
Ma non si deve d'altra parte disconoscere la grande opera com-

piuta dall'Amministrazione delle armi e munizioni, la quale, a pochi
mesi dall'immane sciagura che ci colpi a Caporetto, ha potuto ren-

dere al nostro esercito una ellicienza di materiale bellico quasi
eguale a quella che esso allora aveva.

Conclude osservando che par assumere le gravi responsabilità che
su di esso pesano, il Governo ha bisogno di sentirsi sorretto dalla

più ampia fiducia del Parlamento. (Vive approvazioni).
GIRARDINI, non ha present'ato la sua mozione sotto la impres-

sione delle dichiarazioni fatte oggi dal sottosegretario di Stato per
le armi e munizioni, ma prima, allo scopo di indurre la Camera a

fare una ampia discussione su un argomento di massima impor-
tanza per l'andamento della guerra.

- Se il Governo avesse fatto prima le dichiarazioni che ora ha fatto,
la mozione non sarebbe stata presentata.
Perciö si associa alla proposta del presidente del Consiglio, e non

insiste nella sua richiesta (Bene ! a destra). '

MODIGLIANI. Chiede che la mozione dell'on. Girardini sia iscritta
nell'ordine del giorno di domani, e se norme regolamentari vi si
oppongono, chiede che si svolgano domani le varie interpellanze
presentato sull'argomento.
Nota che, di fronte alle irregolarità venute in luce con la discus-

sione di oggi, la necessità e Purgenza di una discussione ampia ed
esauriente in materia non possono revocarsi in dubbio.
E ciò tanto più che, una volta riconosciuta dal presidente del

Consiglio la necessità di provvedimenti nelPAmministrazione del
Ministero delle armi e munizioni, il Parlamento ha il preciso do-
vere di concorrere col Governo in questa opera di correzione.
Dichiara che se vi sono ragioni per cui il Governo ritenga che

questa discussione non si possa fare in pubblico, essa potrà farsi in
una seduta segreta.
Ma la Camera non può, in questo momento, sottrarsi al suo pre-

ciso dovere di liquidare, di fronte alPopinione pubblica, una così

grave questione, anche per dissipare ogni diffidenza e sospetto.
PRESIDENTE, osserva che il solo presentatore della mozione ha

diritto di fai'e proposte circa la data dello svolgimento di essa.
MODIGLIANI, obbietta che alla Camera rimane il diritto di votare

sulla primitiva proposta deII'on. Girardini in quanto ne era stata
già investitu.
PRESIDENTE, nota che Pon; Girardini ha ritirato la sua primi-

tiva proposta consentendo a quella del presidente del Consiglio.
ORLANDO V. E.,,presidento del Consiglio, ministro dell'interno,

crede che la votazione debba avvenire sulla sua proposta, di rimet-
tere lo svolgimento della mozione Girardini alla ripresa dei lavori

parlamentari.
Insieme con la mozione si potranno allora discutere anche le in-

terpellanze relative allo stesso argomento.

PRESIDENTE, avverte che dovrà votarsi sulla proposta del pre-
sidente del Consiglio, e comunica che su di essa è stata chiesta la
votazione nominale.

FALCIONI, av ado già in principio di seduta dichiarato di asso-
ciarsi alla prima proposta dell'on. Girardini per la inscrizione della
mozione nella seduta di domani, non può ora mutare d'avviso.D3-
vrà quindi insieme con i suoi amici, votare contra la proposta del

presidente del Consiglio.
Crede che si potrebbe evitare ogni dissengo qualora l'on. Modi-

gliani ritirasse la sua proposta, e tanto egli che l'onorevole presi-
dente del Consiglio acconsentissero a rimetterla ad una seduta, pub.
blica o segreta, della settimana prossima. (Rumori)
PANTANO, dichiara che il gruppo radicale, il quale ha fiducia

nel Governo, prendendo atto delle dichiarazioni del presidente del

Consiglio e dei nobilissimi intendimenti che le hanno ispirate, ri-
tiene che possa la Camera concedere al Governo il tempo necessa-
rio per provvedere con l'energia e la fermezza richieste dalla gra-
Vità delle irregolarità rilevate. (Approvazioni - Commenti).
PRESIDENTE, indice la votazione nominale sulla proposta del

presidente del Consiglio.
LIBERTINI GESUALDO, segretario, fa la chiama.

Rispondono ßi:
Abozzi - Agnelli - Albanese - Alessio - Amiei Giovanni -

Ancona - Angiolini - Appiani - Arcà - Arlotta - Arrigoni -
Auteri-Berretta.
Baccelli - Barzilai - Basife - Baalini - Battaglieri - Bel-

lati - Belotti - Benaglio - Berenini - Berlingieri - Bertarelli
- Bertesi - Bertolini - Bettoni - Bevione - Bianchi Vincenzo
- Bianshini - Bignami - Bissolati -Bonicelli - Bonomi Ivanoe
- Bauemi Paolo - Borromeo - Botareln - Boselli - Bouvier -

Bucqelli.
Caccialanza - Calisse -- Callaini - Camera - Camerini - Ca-

meroni - Canopa - Cao-Pinna - Capitanto - Caporali - Caputi
- Casciani - Cassuto - Cavazza - Cavina - Ceci - Celesia -

Celii - Centuriona - Cormenati - Chiaradia - Chiesa - Chi-
mienti - Ciappi Anselmo - Clarelli - Ciccarone - Ciccotti - Ci-

cogna - Cimorelli - Cirmeni - Ciuffelli - Codacei-Pisanelli -
Colonna di Cesaro - Colosimo - Compans - Corniani -Cottafavi
- Cotugno - Credaro.
Da Como - Daneo - Dari - De .micis - De Bellis - Do

Capitani-- De Felice-Ciuirida - Della Pietra - De Nava Giuseppe
- Dentice - De Ruggieri - De Vargas - De Vito - Di Mi-
rafiori - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Drago.
- Falconi Gaetano - Falletti - Faustini - Federzoni - Fera
- Finocchiaro-Aprile - Fornari - Foscari - Frisoni - Fu-
marola.

Gallenga - Gasparotto - Giacobone - Giampietro - Giarach

- Giovanelli Alberto - Girardi - Girardini - Girotti - Giuliani
- Gortati - Grabau - Grassi - Grippo - Guglielmi.
Hierschel.
Indri - Innamorati.
Joele.
Landucci - La Pogna - La Via -Lembo - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale - Loero - Lombardi - Longinotti - Lo
Piano - Luciani.
Macchi - Malcangi - Mango - Manna - Marcello - Marche-

sano - Marciano - Martini - Materi - Maury - Mazzarella -
Mazzolani - Meda - Medici Del Vascello - Miari - Milano -

Miliani - Mirabelli - Molina - Montauti - Moriaani - Mor-

purgo - Mosco Gaetano - Mosea Tommaso - Murialdi.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nitti.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pais-Serra - Pala - Pansini - Pantano - Paratore - Parodi

Pasqualino-Vassallo - Pavia - Pellegrino - Pennisi - Perrone

- Petrillo - Piccirilli - Pietriboni - Pistoja.
Raineri - Rampoldi - Rava - Reggio - Rellini - Restivo -

Riccio Vincenzo - Rissetti - Rizza - Rodinò - Romanin-Jacur
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- Romeo - Rossi Cesare - Rossi Gaetano - Rota - Roth -

Rubilli - Ruini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salomone - Salterio - Salvagnini -

Sandrini - Sanjust - Saraceni - Saudino - Scalori - Schanzer
- Seiacca-Giardina - Scialoja - Serra - Sioli-Legnani - Sipari
- Sitta - Solidati-Tiburzi - Somaini - Sonnino -- Stoppato -
Storoni.
Talamo - Tasca - Teodori - Teso - Torre - Tosti.
ecaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Ve-

n o - Veroni - Vinaj - Visocchi.

accagnino.
Rispondono No :

Agnesi - Agnini - Albertelli - Astengo.
Badaloni - Balsano - Barbera - Basaglia - Beghi - Beltrami
- Bernardini - Bertini - Bonardi - Bovetti - Brunelli - Bruno
- Buonvino - Bussi.

Cagnopi - Caron - Casalini Giulio - Casolini Antonio - Ca-

vallera - Chiaraviglio - Cimati - Cocco-Ortu - Curreno.

Di Saluzzo - Dugoni.
Faota - Faelli - Falcioni - Ferri Enrico - Ferri Giacomo,
Gambarotta - Gazelli -- Gerini - Giordano - Graziadei.
Labriola - Lucci.
Mafi - Maffloli - Marangoni - Marazzi - Mazzoni - Merloni
- Micheli - Miglioli - Modigliani - hiontemartini - Morgari.
Nuvoloni.
Pallastrelli - Peano - Prampolini.
Rondani - Rossi Eugenio.
Schiavon - Soglia - Soleri.
Taverna - Theodoli - Todeschini - Torlonia - Toscanelli -

Treves - Turati.
Vicini.
Zibordi.

ßono in congedo:
Cartia - Di Robilant - Manzoni - Nunziante - Piettavalle.

Sono ammalati:
Degli Occhi - De Viti de Marco - Di Francia - Frogoni -
Galli- Giovanelli Edoardo - Goglio - Larizza - Lucchini --

Pastore - Ronehetti.
Assenti per ufficio pubblico :

Santoliquido.
PRESlDENTE, comunica il risultato della votazione nominale sulla

proposta del presidente del Consiglio.
Presenti à votanti , , , . , 305

Maggioranza . . . . . . . . ,
153

Hanno risposto si . . , , . .
235

Hanno risposto no , , , . .
70

(La proposta è approvata).
Presentazione di disegm di legge e di relazioni.

NITTI, ministro del tesoro, presenta i seguenti °disegni di legge:
Convalidazione di decreti Luogotenenziali, emanati durante la

proroga dei lavori párlamentari, autorizzanti prelevazioni dal fondo
di riserva per le spese impreviste.

Conversione in legge di decreti Luogotenenziali, emanati durante
la proroga dei lavori parlamentari, autorizzanti provvedimenti di
bilancio.
SONNINO-SIDNEY, ministro degli affari esteri, presenta il disegno

di legge :
Conversione in legge del decreto-legge Luogotenenziale 24 maggio

1917, n. 1033, col quale sono state stabilito le indennità a favore

degli ufficiali diplomatici e consolari di la e 2a categoria per le

perdite loro derivate per effetto della soppressione dei diritti ma-
rittimi.

MEDA, ministro delle finanze, presenta la relazione, ieri annun-
ziata, sulle esportazioni.
FALLETTI, presenta la relazione sui disegni di legge:
Stato di previsione delPentrata e della spesa del Fondo per la

emigrazione per l'esercizio finanziario 1912-918. (697-A)

. Conto consuntivo dell'entrata e della spesa del Fondo per l'emi-

grazidne per l'esercizio fina rio 1911-912. (723)
Conversione'in legge del * 'eto 6 settembre 1917, n. 1602, re-

lativo alla concessione di un secado prestito di franchi 400.000alla
Commissione europea del Danubi ,930)
CORNIANI, presenta la relazione I disegno di legge:
Conversione in legge del dereto Luogotenenziale 25 gennaio

1917, n. 175, che approva una variante al piano di espropriazione
pel prolungamento di via Cavour fino a piazza Venezia e la siste-
mazione delle adiacenze del monumento a Vittorio Emanuele in
Roma. (826- A).
MARCELLO, presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 15 febbraio

1917, n. 342, per autòrizzazione di ulteriore spesa pel completa-
mento della fegrovia Montebelluna-Susegana. (827-A).
COTUGNO, presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 13 maggio

1917, n. 538, concernente autorizzazioni di spese per opere stradali

e portuali, per il monumento a Vittorio Emanuele in Roma e per
la somministrazione gratuita di acqua potabile a Comuni pugliesi.
(829-A).
TURATI, presenta la relazione su una domanda di autorizzazione

a procedere contro il deputato De Giovanni (7,91-A).
CAMERA, presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:
Conversione in legge di deereti Luogotenenziali concernenti i

servizi del tesoro, della Cassa depositi e prestiti e della vigilanza
sugli Istituti di emissione (784-A)

Conversione in legge di decreti Luogotenenziali emanati do-
ranta la proroga dei lavori parlameniiari autorizzanti provvedi-
menti di Lilaaeio e vari (786-A).
MONDELLO, presenta la relazione sulla proposta di legge:
Disposizioni per i titoli al portatore smarriti durante il terre-

moto del 1908.
SARROCCHI, presenta la relazioné sulla domanda di autorizza-

zione a procedere contro l'on. Toscano.
Interrogazioni e mozione.

BIANCHI VINCENZO, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'assistenza

militare e delle pensioni di guerra, per sapere se non creda giusto
riconoscere il diritto a pensione alle madri di militari celibi caduti
in guerra quando il padre sia da tempo assente dalla famiglia e

non consti nulla di lui.
« Mancini ».

< Il sottoscritto chiede
,
d'interrogare i ministri dell'istruzione

pubblica e del tesoro, per conoscere se la disposizione di legge per
cui i supplenti delle scuole medie sono retribuiti per le sole ore di

servizio eff'ettivamente prestato debba rigidamente, ma irrazional-
mente e iniquamente applicarsi, anche quando un insegnante sia

assente dalla scuola non per voloath, nè per ragione di persone,
ma per ragione e necessità di çarat‡ere pubblico.

« Mancini ».
La seduta termina alle ore 20,10.

CRONACA DELLA . GUERRA
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 25 aprüe 1918 (Bollettino di guerra
n. 1066).
Nostri arditi nuclei annientarono dopo breve lotta il posto ne-

mico di Pedascala in Val d'Astico, catturarono di sorpresa una pat.
tuglia in Val d'Assa e riportarono materiali da una ricognizione
sulle pendici del Col Caprile.
Avversari che tentavano di aYvicinarsi ai nostri avamposti sulla

destra del Brenta vennero respinti con fuoco di fucileria e mitga-
gliatrici.
Le artiglierie furono più attive nella zona Pederobba-Montello.

Dios.
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ROMA, 25. -- In occasione del tentativo compiuto da un reparto
di marinai austriaci sulla costa a nord di Ancona nella notte tra

il 4 e il 5 corrente, oltre i carabinieri Reali, si distinsero anche al-
Icune guardie di finanza che col loro pronto intervento e col loro

contegno risoluto contribuirono efficacemente a sventare il piano
nemico.

Settori esteri.
La lotta in Piccardia continua con estrema violenza. Dopo un pie-

colissimo successo iniziale, i tedeschi sono stati contenuti dovunque
e su taluni punti respinti con perdite sanguinosissime.
Il villaggio di Villers-Bretonneux è ritornato ieri in completo pos-

sesso degl1 anglo-francesi, i quali hanno fatto anche oltre mezzo

mlgliaio di prigionieri.
Circa lo stato d'animo delle forze alleate, giornalisti stranieri ri-

tornati ieri da¾eims e da Soi sons, dicono che esse hanno la con-
vinzione che nessuno potrà vincerle e se hanno fatto uno sforzo
enorme in un momento difficile, non se ne rammaricano e sono pie-

namente disposte a fare ancora di più.
Questo informazioni, che non ammettono smentita, sono una ri-

sposta alle grossolane menzogne della stampa tedesca, la quale, con
la Norddeutsche Ælgemeine Zeitung alla testa, scrive che per rial-
zare il morale della popolazione parigina, prigionieri tedeschi sono
fatti passare continuamente per Parigi.
Si può affermare dinanzi al mondo intero - assicura in proposito

un comunicato da Parigi - che un parigino che non abbia mai la-
seiato Parigi non ha incontrato mai un solo prigioniero. È incoln-
prensibile che i tedeschi persistano nel lanciare affermazioni, la cui
falsità è così manifestamente evidente per tutti!
Anche l'aviazione alleata partecipa senza trogna alla lotta conti-

nuando a mantenere il dominio dell'aria.
Nelle giorriate del 22 e del 23 corrente 7 velivoli e un pallone

frenato tedeschi sono stati abbattuti da aviatori francesi; 10 altri
apparecchi sono stati obbligati ad atterrare sbandati.
.Nella notto dal 23 al 24 cinquemila chilogrammi di proiettili ven-
nero gettati da bombardieri francesi sulle stazioni di NesIes, di
Roye e -di Chaulnes e su concentrazioni nemiche.
In Macedonia 16 forze dell'intesa hanno riportato nuovi vantaggi

at est dello Struma, respingendo nettamente ogni tentativo bul-

garo-tedesco.
Mandano da Londra che tutti i racconti dei marinai che parte-

ciparono all'attacco navale a Zeebrugge stabiliscono i seguenti
fatti:
L'entrata del canale di Bruges è stata bloccata dai due incrocia-

tori affondati. Le porte delle chiuse di Bruges sono state demolite

dall'esplosione. Un cacciatorpediniere tedesco è stato silurato, un
altro é stato speronato e un terzo affondato da un distaccamento
di sbarco. Sul molo tutti i cannoni e l'hangar con forti provviste
di munizioni sono stati distrutti. I piloni del viadotto tra il molo

e la terra sono stati pure distrutti.

Quando 11 distaccamento d'assalto si schierò.sul molo un reparto
tedesco si lanciò contro di esso, ma venne abbattuto a colpi di
mazza, arma di cui è provveduta la fantelia di marina.

Alcuni marinai dei distaccamenti di assalto britannici salirono a

bordo di cacciatorpediniere tedeschi che si trovavano 'nel porto
prima che i marinai.nemici avessero il tempo di togliere le coperte
al cannoni sui ponti. I tedeschi furono ucccisi man mano che ten-
tavano di uscire dalle scalette. Un cacciatorpediniere tedesco che
cercava di lasciare il porto fú speronato o tagliato in due. Quando
i distaccamenti di attacco lasciarono il molo, vi piantarono la ban-
diera britannica.

Maggiori informazioni sui combattimenti di ieri in Piccardia e di
ier l'altro in Macedonia sono comunicate dall'Agenzia Stefani con
i seguenti telegrammi:
PARIGI, 25. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
La battaglia è cont:auata con accaniinento intorno al villaggio di

Hangard, sul quale i tedeschi hanno concentrato tutti i loro sforzi
durante la natte

Le truppe francesi resistettero con valore e contrattaccarong piú
volte con successo. Il villaggio perduto e poi ripreso dai francesi
restò alla fine nelle mani dei tedeschi, a prezzo di perdite elevate.
I Trancesi occupano i dintorni immediati di Hangard, donde i tede-
schi non poterono aboccare, malgrado i loro reiterati tentativi.
Sulle due rive delPAvre la lotta di artiglieria continua violen-

tissima.
I francesi hanno operato parecchi riusciti colpi di mano nelle

linee tedesche, specialmente ad ovest di Lassigny, a sud di Coney-
le-Château ed in Lorena, ed hanno fatto un certo numero di pri-
gionieri.
Lotta di artiglieria attivissima in Woèvre, nella regione di Flirey

e Regnaville.
Niente da segnalare sul resto del fronte.

PARIGI, 25. -- Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice :
La giornata è stata caratterizzata da grandi attività delle op-

poste artiglierie nella regione di Hangard e sulle due rive dell'Avre,
senza azione di fanteria. In Woevre dopo un violento bombarda-
mento i tedeschi hanno pronunciato un attacco nel settore di Re··
gneville. Le nostre truppe hanno ricacciato il nemico da alcuni
elementi avanzati ove aveva posto piede ed hanno completamente
ristabilito le loro linee. Prigionieri sono riinasti nelle nostre mani.
Lotta di artiglieria abbastanza viva sulla riva sinistra della Mosa

e nei Vosgi.
LONDRA, 25. - II comunicato del maresciallo Haig, del pome-

riggio di oggi, dice:

Violenti combattimenti hanno avuto luogo durante tutta la notte
intorno al villaggio di Villers Bretonneux e continuano ancora. Le

nostre truppe hanno riguadagnato terreno con contrattacchi ed
.hanno fatto un certo numero di prigionieri. I combattimentidiieri
su tutto questo fronte furono accanitissimi. Infliggemmo al nemico
gravi perdite colla.nostra artiglieria, fanteria e tanks. A nord della
strala Villers Bretenneux-Saint-Quintin il nemico ha attaccato tre
volte le nostre posizioni ed è stato respinto ogni volta con per-
dite. In questi combattimenti il nemico ha fatto uso di qualche
tank.
Iersera a tarda ora il nemico ha attaccato pure le posizioni fran-

fesi a nord-ovest di Bailleul ed å stato respinto.
Stamane di buon'ora il nemico ha rinnovato i suoi attgeehi in

questo settore e sulle posizioni britanniche più ad est, dopo intenso
bombardamento. I combattimenti continuano in questo settore su

largo fronte.
Un'incursione tentata dal nemico durante la notte in vicinanza

di Beuchy fu respinta.
L'artiglieria nemica ha mostrato attività durante la notte nei set-

tori di Festubert e Robecq.
LONDftA, 25. - Il comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice:
Le posizioni francesi e britanniche a nord di Bailleul fino ad est

di Wytschaete sono state violentemente attaccate durante tutta la

giornata.
¥iolentissimi combattimenti si sono svolti su tutta questa parte

del fronte e specialmente in viciuanza di Drancutre, di Kemmel e
di Vierstraat. Durante, attacchi e contrattacchi ripetuti, le truppo
alleate sono. state costrette a ripiegare dalle posizioni che occupa-
vano stamane. La battaglia continua.
A sud della Somme un contrattacco è stato lanciato con suo.

cesso dalle truppe australiane e inglesi iersera contro .le posizioni
prese ieri dal nemico in Villers-Bretonneux e intorno a questa lo-
calità; la nostra linea o stata fatta leggermente avanzare oltre la
nostra linea anteriou Abbiamo fatto seicento prigionieri. Il vil-
laggio si trova ora nelle nostr'e mani.

Il nemico ha attaccato ieri mattina questo fronte don almeno

quattro divisioni e seconda dichiarazioni dei prigionieri i suoi obiet-
tivi comprendevano il villaggio di Gachy e la strada Cachy Feuilly.
Tali obiettivi non sono stati raggiunti in alcun punto.



1200 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Il numero dei cadaveri tedeschi trovati sulle posizioni riprese
indict che il nemico ha subito gravissime perdite.
, LE HAVRE, 25. -- Un comunicato dell'esercito belga in data 24

corr., dice:
Nella notte dal 22 al 23 un attacco tedesco su un nostro posto

avanzato ad ovest di Saint-Georges ð stato respinto. Una pattuglia
che operava verso Sain -Tulien. ha catturato cinque prigionieri e
una mitragliatrice. Attività poco intensa dell'artiglieria sul fronte
belga. Abbiamo effettuato parecchi tiri effleaci verso Sohoorbake e

il bosco di Houthulst.

PARIGI, 25. - Un comunicato ufficialp circa le operazioni del-
l'esercito d'Oriente, in data 24 corr., dice :
Nuove informazioni ricevute confermano che l'operezione di ri-

cognizione effettuata ieri a nord di Devoli è pienamente riu-
scita malgrado il cattivo tempo. Durante la loro avanzata le no-
stre truppe hanno constatato che il nemico ha subito gravissime
perdite prima di abbandonare il terreno ed hanno ricondotto una
diecina di prigionieri austriaci.
Nella giornata del 24 le truppe britanniche hanno eseguito con

successo un colpo di mano verso Baracli ad est dello Struma. Sulle
alture di Ventrenik le truppe serbe hanno mantenuto l'occupa-
zione dell'opera conquistata il 21 corr. respingendo nuovi con-

trattacchi nemici.

CRONACA ITALIANA

Sua Maestà la Regina sara molto grata a chi potrà pro-
curarle informazioni circa il bambino Arnaldo Franzolini, di anni
5, che dalla manana fu affidato ad un soldato a Pinzano _al tempo
della ritirata, senza averne da allora più notizie.
Il piccolo Arnaldo ha occhi neri e capelli lunghi castagno.seuri;

al momento del distacco dalla madre vestiva un paltoncino cenere
foderato in rosso, un vestitino cenere e calzava stivaletti neri.
Comunicazioni postali con la Sardegna. - Un'im-

portante riunione è avvenuta oggi fra i ministri delle poste e della
marina con il sottosegretario di Stato per i trasporti e con altri
ufBciali e funzionari dei rispettivi Ministeri, allo scopo di esami-

nare tutto 11 complesso problema delle comunicazioni postali fra il
continent'e e la Sardegna.
Dopo lunga ed esauriente discussione, improntata al più vivo de-

siderio dei ministri intervenuti di appagare i giusti desiderî della
popolazione dell'isola nobilissima che tanto contributo di valore e

di sangue ha dato e dà alla nostra guerra, si è raggiunto il più
completo accordo.
Molto prossimamente adunque il servizio postale da e per la Sar-

degna sarà assicurato quotidianamente a mezzo dei piroscafl a di-

sposizione (Derna e Bengasi) e di una nave leggera da guerra, che
si alterneranno nel viaggi di andata e di ritorno.

Inoltre i trasporti postali si faranno pure con idrovolanti nei due
sensi, in modo che le corrispondenzo dal continente, arrivando a

Terranova in tempo per prendere la coincidenza con il treno 2,. o
almeno con il treno 16, avvantaggeranno notevolmente l'arrivo a

Cagliari e a Sassari, e in senso inverso potranno arrivare in conti-
nente nelle prime ore del mattino seguente alla partenzd da Ca-

gliari e da Sassari. /
.Poichè il piroscafo gon deve viaggiare di notte, sarà studiato se

sia possibile qualche modificazione negli orari delle ferrov;a sarde,
in modo da accelerare l'arrivo della posta specialmente a da gliari.
L'on. Comandini, commissario generale per Passistenza ci-

vile e per la resistenza interna, dopo avere stamane visitato al-
cune istituzioni cittadine di assistenza ·d! Verona ed ossere stato

accolto da un consesso di insegnanti riuniti presso il provvedito-
rato agli studi, ha tenuto al teatro Nuovo, dinanzi allo autorità
civili e militari e ad un pubblico foltissimo, una conferenza che ha
riscosso fragorosissimi, intensi applausi.
All'uscita dal teatro il numeroso pubblico ha atteso l'on. Coman-

dini e lo ha fatto segno ad una calorosa dimostrazione.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

OTTAVA, 23. - La Camera dei comuni canadese ha approvato un
credito di 500 milioni di dollari per le spese di guerra del Canadà
nell'anno fiscale corrente.
WASHINGTONT, 24. - Il cardinale Farley, arcivescovo di New-York,

uno dei prelati più conosciuti e stimati dell'America a scritto in
una lettera:
< Fui lieto di leggere che il generalissimo italiano aveva espresso
il desiderio di vedere una divisione di soldati americani combattere
a flanco dello truppe italiane. Anche l'annuncio che forze italiane

partecipano alla grande lotta in Francia'non può essere espresso
senza viva soddisfazione.
Ora che gli alleati sono uniti sotto il comando unico di tin grande.

,generale francese, possiamo sperare in una -fine prossima e vitto-
riosa della guerra.

L'America, ben comprendendo quanto l'Italia abbia dovuto sof-
frire per la causa comune, saluterà con gioia una diretta parteci-
pazione delle sue truppe alla lotta che si svolge sul suolo italianog
partecipazione che avrà per effetto di rafforzare e di stringere setr
pre più i vincoli di amicizia e di alleanza che legano i due paesi
Molti dei nostri cittadi di origine italiana combattono nell'esercito
americano e si sono subito rivelati magnifici soldati. Il loro entu-
siasmo e la loro devozione per l'America non possono venir messi
in dubbio, e la partecipazione di americani e italiani alla medesima
lotta per un comune ideale avrà per effetto di aumentare le cor-

renti di simpatia italo-americana anche dopo la guerra.
L'Italia combatte come noi -per la libertà. L'America sa che la

sua valorosa alleata sopporterà coraggiosamente i gravi sacrifici
imposti dalla guerra, e gli americani saranno lieti e orgogliosi di
recare tutto il loro aiuto alle armi italiane ».

WASHINGTON, 24. - Al Senato si è manifestata una opposizione
contro la mozione del senatore King per la dichiarazione di guerra
alla Bulgaria ed alla Turchia, non considerandosi urgente nel mo-
mento attuale la discussione della mozione stesta.

Dopo una intervista con il presidente Wilson, il senatore King
ha annunziato che per il momentô non insisterebbe sulla sua mo-

zione circa la dichiarazione di guerra contro la Turchia e la Bul-

garia, attualmente allo studio presso la Commissi.me degli affari
esteri al Senato.

LONDRA, 25. - Lord Rothermere, ministro dell'aeronautica, si è
dimesso.

PARIGI, 25. - Il Consiglio di guerra ha assolto il generale P0n-
vignos e il luogotenente De Levis--Mirepoix, accusati di divulgazione
di documengi interessanti la difesa nazionale:

LIMA, 26..- Le Camere peruviane hanno approvato eLd il Governo
ha sanzionato in questi giorni la legge di unificazione e consolida-
zione del debito pubblico interno n. 2713; con essa il Governo offre
ai suoi creditori, previo esame ed approvazione dei loro titoli, da
parte della < Junta depuradora y liquidadora > all'uopo costituita e

già da qualche tempo funzionante, delle cedole di vari tagli ammor-
tizzabili in un periodo di rentun anni, fruttanti il 7 per cento au-
nuale, per l'esatto ammontare dei crediti medesimi senza ,interessi
dalla data in cui fu contratto al debito fino al 1° gennaio decorso.
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